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SENATO DEL REGNO SESSll)NB DEL 18(i!l. 

TORNATA DELL'8 APRILE -f870. 

l'RESIDE'.'iZA. CASATI. 
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La seduta è aperta alle ore 2 31-~. 
t presente il ~linistro delle Finanze i)ct il ~!inistro 

dei Lavori Pubblici. 
li Seuatort Segretario Manzoni T. dà lettura dfl 

processo verbale della tornala precedente il quale viene 
approvato. 

Fanno omaggio al Senato. 
Il ~linistro d'Agricoltura, Industria e Commercio di 

alcuni esemplari (klla Statistica dei llilu11ci comunali 
1867 e 1868, e provinciali 1869. 
Il professore \'i11c1,nzo Pag.ino 1l'u11 suo scritto pPr 

titolo Primi elementi di Enciclopedia Cniversale. 
li Preletto di Grosseto, ili parecclii esemplari d'un 

indiri:i~ di quella D~pula:iione provinciale ai IJeputati 
di quella provincia. 

81 

Michelangelo Jacampo, d'un suo libro per titolo Jl 
tlrtello e la moderria civiltà. 

SIGIJITO llF:l.J.A DISCL'SSIO:'IF. DEL PROGETT1> IJI t.F.GGI:: 

Sl'.LL'ESAZIO:IE Dt:LLE 1:11rosn: UlRf.TTE. 

Presidente. L'online del ç;iorno porla il seguito 
rlella discussioni\ ilei pro~cllo rli l~l(ge sulla eMazione 
uelle imposte direllP. 

ìScll'ullima seduta si ,., votalo l'articolo 6. Ora viene 
in dis~ussione l'articolo 7. 

Ne do lettura: 
e Art. ~- Gli aHisi i11dica11() il Comune o i Comuni 

lii cui si vuole appaltal'e !'esattoria; il luogo, il iriorno 
e l'ora nei quali si aprirà l 'asla; !'obbligo nei roncor- 
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renti di garantire le offerte con deposito in danaro 
corri~pon<lentP. al due per cento della somma annuale 
da ri,cuolt'fSi; Jr. riscossioni ila :10ì.Jarsi all'esattore, 
sollo l' O>Servanza d1•lla 11ri•s1•nl!' leçgP. r. 1lri capitoli 
d'asta, oslensiliili presso l'ufficio ~overuativo o presso 
le segr1•1t·rie comunali 

" La misura massima drll'ag::io mila quale deve 
aprirsi l'asta è deliberata dal Con-Igtio comunale n 
dalle nappresent:inze consorziali, e1J /. annunziata ne­ 
gli avvisi d'ast». > 

Invece d-I!e parole contenute nel primo comma 
presso l'ufficio governativo si propone di dire 1'11yrn~ia 
delle tnxs«, 

Senatore Tecchio. No, l'a;:!'nlr. d~llr. imposte. 
Presidente. llom.111do al signor l\,.Jat.,r•• ~r. è qm·st.1 

la modificazione che si vuole introdurre, rio~ invece di 
ufficio 9011ernalil'o, dire aqrnte delle imposte. Domando 
pure al signor Mirri~tro s•~ accl'lla questa modificazione. 
Ministro delle Finanze. Acc-tto. 
Senatore Pallleri. Doman.io la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senature Pallleri. Se non minganno . rimase in 

sospeso il primo comma dell'articolo 5. 
Senatore Tecchlo. L'onorevole Senatore Pallieri ha 

perfettamente ragione, rimase in sospeso quell'inciso 
che ri;.:11ar.l;1 le entrate comunali. 
Presidente. Il secondo e il terzo comma dell'ar­ 

ticolo :) furono votati, il primo rimase in sospeso, 
La parola ~t111nrJ11P- è al Senatore Porro per riferire 

sugli studi falli in proposito. 
S1 natore Porro. La 1:0111111is-ionP. ha preso ad esa­ 

me i;li appunti f,lli alle disposizioni comprese . nella 
prima parte 1lell' articolo 5 dall' onorevole Senatore 
Amari. Essa ha creduto che convenisse tener formo ~ 
debito dell' Esattore Comunale I' impegno rii assumere 
I' esazionr. di tnll•' le imposte che gli fossero deferite 
aell' intensse <lrl GoYcrno, della Provincia e dl>.I Comu­ 
ne, senza viuvolare il Co11Hrn•! ali' ohblii;n di ceilerr, la 
esazione di t11ll~ le impost" a1l 1111 unii:o E:1a1tore. In 
questo s1•nso, ha rrcduto che potesse bastare una mn­ 
di!ìeazion" ;il modo in cui w1111c rP1lallo l'articolo 5, 
ag;:i11nµP11tlo r.ioi• ali' articolo r,, che termina coli' ob­ 
bli,o dell' l·:sattor•' di proc~•lere :1lla percezione anche 
delle 1'11lralt' rnmunali, la seµuPnlt> limi1a1.ione: la c11i 

1 

tsa~io11e {osK' nt medesimo aflìdn/11. 
Per tal modo I' ~ntorit;ì muni• ipal~ d1c può aµ~iun - 

i;~rc allf> nnrmali 1h;I c:1pilolato 11' asta. fJUeµli arli('.(•Ji 
che crrdc di'! raso, sarà libern rii prtlc1•tl,•re com~ cre­ 
derà pili op1rnrl11no nl'l proprio inlen•sse. 
Presidente. La parola I> al ~enatore Pallieri. 
Senatore Pa.llierl. Io concorro in quanto ha detto 

l'onorernle S1~natore Porro, a nome della Commissione, 
sulla prima pnrle il,ell'art. S; mi resta però una srm- 
1•lice os<(~rrnzione a fare sulla strssa parte oll'll'urticolo; 
farti prnh~l1ilmPnte altre semplici os~Prvazioni inlorno 
aù alcuni elci successivi articoli; ma ....... 
Presidente. L0 .rnc osservazioni pn1ranno cadPrt> ' 

I 

!;E~~W<-.: nF.l. I Rl\!I - ~EllATO nr.t. R•-oso - Disrnu;n"i. ·1'1 
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sui successi i i articoli, 11.a non più sulle parli dell'ar­ 
ticolo 5 che sono gih siate volate. 

St>natorc Pa.lllerl. Ilo dello: la prima parte del­ 
l'art. 5; ~ SOl!~iungo che altre semplici osservazioni, 
simili a quella che· sto per fare, mi riserl'o cli pre­ 
sentare sui succrssil'i articoli. 

Perù cosi risprllo :rll'un:t, come ri~petlo alle altre 
osservazioni, debbo premcllerc un~ spiegazione. 

Ilo detto semplici osservazioni, 11er in·lir.arc r:he non 
sara11110 sussPt:nile da concrete proposte di emenda­ 

i menti. E per \Crl', io ar1·nrlencrn alla ITIO!;\;ÌOranza 
1 delb vostra Commis3iorw fii Finanz:J, la (jllale, dopo 
1 av('r discussi i prinripii fondamentali della mòleria, 
r1•spingcndo il 1ro;:rtlo Mini,;trrial1•, incaricò l'e~regio 
suo nelatore di slemJ..rc un nuorn pro~cllo; io quinrti 
più non mi occupai dcl l'ro::;l'llo Ministeriale, prima 
rh" a favor di esso si pronunciasse il Senato, com·~ 
avvenne n..Jla p•·nuhima sua tornat;J; cominciai quindi, 
nelle poche or1: r.h" ebbi in mia libPra disposiziont•, 
a1I esamin~rc nei suoi particolari il proi;ellu :\liniste­ 
riale; ma questo stntlio, appena comiuciato, non mi 
permette di venir fuori con proposte di modificazioni, 
perchè accade il più delle mite che chi ll'm conosc" 
tulio il complesrn d'una leg~e, per mezzo· di rmenda­ 
men ti perviene a setHnbussolarla; e però, come di­ 
cevo da principio, mi restringerò a semplici osserva­ 
zioni. 

Nell'es~minar1! il progeth• Ministeriale, ciò che ho 
più specialmente notalo, si fu che questo progello 
srguc le traccie piuttosto ddl'Jmperiale RPi;ia Patf:nt.i 
18 aprile 1816, che ifell'altualr Lri;islaziune haliaoa. 

Io non ho nè simpatia nè antipatia pn le disposi­ 
zio11i che sirno desuntr. eia una piullosto che <la una 
altra legislazione; io n11n ho arnl•• tla impr•rmi il sa­ 
crilìzio che ha dovuto fare l'onorevole Senatore Cam· 
lrra)·-Dil)ny nell'allonl>n~rsi d;tlla lesislazione che aveva 
ve1tulo in pratica ; per me, se fosse staio proposto di 
estendere la Lei:islazione Piemontese a lutto il Hegno, 
s~rei stato il primo ail oppormi; per me, credo che 
biso,na prènderc il buono ovun11ue si (rovi ; per me, 

Tn!& Rut11lu8ve f11at, 1111/10 disn·imitle habebo. 

Dico a1lun1Jne .chi· 1111eslo progetto sia troppo 11' ap­ 
prp;rn all.1 l1·i:isl:izion" dir. era in \'il(ore al 181() OP.I 
l\rg:nc• Lon.b:mlo Vtrreto; e ùi fallo chi avesse avuto 
da eom11il:11 e una 1li>po:<izione nel s1·11so dell'articolo 
cl1·l rpial" si trnlla, inspiranJosi alla lr·~islazioue ila· 
lian;i, tertamen1" non l' ;1vrl'LLe r.onccpita nella con­ 
formit~ in cui la l'l'µ~ia1110, e nè anchP. nel l\Pi;no 
Lo1nLartl11-\'1·ncto dopo il 1848 si sarebbero usate sif­ 
fatte e;;pressioni. 

E. per ft.rrno, ivi si pari" ili lasse pt1·~011ali, m1·ntre 
nella lr!~islaziorw italiana non Psisti; llPS<llna tassa dfl­ 
nomiw1la p1•r:'o11alto, come esist•·va nel 1816 e sino al 
1X18 in Lomb~r1lia, c11me esiste o~µi1li in Francia, e 
nel Ticlgio, come ~si~telte in Piemonte sino al 1 luglio .. ,, .(, ._, 
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t861. Questo primr. comma dnl!' articolo f1 non con­ 
corda colla le~islazione italiana. 

rioi troviamo n«l Codice civile la distinzione ,Je)IP. 
imposta in d:r1·llP. 1·rl indiren .. , lù dovi• nel titolo riti 
privilegi e delle ipo/u/ie 'i stahilisco quali siano i 
privi11·~i l"'r le imposte dirette e quali per le imposte 
indirette, 

Qui poi <i voleva non solo imporre ali' esattore 
I' obblig» dcll1: riswssin11i di tulle lr imposte spettanti 
ai Comuni; ma se ~lit'"P. (' ... 11f.,1in1, 11.-I modo in cui 
era prima Iormulato I' articolo, il diritt-»: cd <1 •pw•to, 
oltre k r<·>e or nr.. (!,·tlc 1lall' 011orrvol1: Sc1~~tor~ 
Porro, avn-hho fallo ostacolo I' ~rtir1do 118 1!1-ILr l•·c0e 
comuuale : sl•• ben,• a1\11n,~11e qunllo .-hl\ ha proposto 
I' onorevole Porro, 11111, r. .. ! resto, questo primo com­ 
ma dell' articolo 5 ,/1-vr. liii<: cuu 'orrnarsi alla le;:i,Ja­ 
zinn» italimu : io p1•1i>, c11n11: J,o d1·llo, non oso pro­ 
porro rmr.ndamrnti, csp,,11~0 semp.i.i «ss- rvazinni, t 

nel caso che possano per avventura m .. r ilare I' auen­ 
zionc riel Sonato, lasrio du~ s» ne f;1ccia, spccialmcnt~ 
<lai signor Mini,tro o dalla Co111111issinnP, il '''nto che si 
stima. Ad ogni mot!o poi 

.... !'orsan et ltaer' olim memhlissc jrll·ubil, 
·11iaccl1è non ~ p••r cPrto qu•!>la l'ultima volla, che 
vienP. in di,russio1w la risrns,ionr rlclle i111poslt•. 
Presidente. Il ::>o·n;ilnre l'.,ìli~ri f.1 un' o<servazione 

sulla parola per.•onali: r1,,m:i11do :1J:a Commi;;sione se 
ha qualchr. r;o,;;r a diM i11 l'rnposito .... 

SenatorP Pallieri. :'\1111 solo ,;u quella µarola, m~ 
su lutto il lrstu dcli' artirolo ~Ht'i ~ ridin·; non o~o 
però fare propostè pPf limor" 1\i SCtlinJlil!lÌ~rn <JU.1Jrhe 
parlP. della Je~l!"· 
Presidente L:r paroL1 r al Ministro dtdle Fi­ 

nanle. 
Ministro delle Finanze. Ilo rhi,,slo la parola 

pH dirP. semplicem•·nte che l'ohhiezione chr. fa il S1• 
natorP. Pallirri si può ri,olvne dircurlu: tanto /011- 
diarie che non tondiarir; lt· iml'o~te dirette che uç;:i 
abbiamo, sono sui tnrerri, molorliari ed im111ohilian, 
fonrliarie t• non fonrliari1·. 
Presidente. Ncrn i.sse.rnlu slata 1pw<la che un· ns­ 

iervaziu1w, domando se >'i11lencJ.• farr' una l'r~1·ost1 
specitka ... 

Senatore Cambray-Dlgny. Arnu chir.slo b parola .. 
Presidente. Ila la pHola. 
SenatorP. Cambray-Dlgny. Io ''olna fan· ia slt:s>:. 

avvertenza cbo' 1r~ fall9 l'on11rr.vnlissimo mnislro 1folJ,. 
Finrn7.r .. \~giun~r:rò pertanto chi, , ... ramente nellr no· 
slre le~gi 11• i1nposl•• ~i chiamnno f .. nctinrie o 011n fpn­ 
diarie, ma si int.·ntl!~ appnnlo per fon1liaria 11n°1n1po­ 
sta che ha per garanlia un fondo: in altri tn111ini 
un'imposta r1'alr, 111enlr1• IJllelle n,·n fo11di:1ric h:rnn·• 
i caralteri d'imposlP. i11·!'3t>tt:di. Eern l'''rc:h•• io 11110 
ho mai fallr1 qur..;tione j111orno a rpH•sla rl1·li11izi.,nP. 
Nel C()rso (li 'l'H\sta lel!~e si trovo in 'l"ald1P. lunt-:•> 
l'espressione d'impostP. non fondiari~ applicata appunto 
~ '1111·1le che _in quest'arlit-olo su11•i d··siµnalc rumP. 
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Jir.rsori:oli; riel resto se il Senato vuole introdurre qui, 
inw·ce rii rtali e perso11ali, IP. parole {011diarit e 11on 
/011diarie, io non ho al~una obbiezione a lare, e l'o· 
1101·1•vol•· Pallini non avrà più nulla a dire. 

SPnatore Palller1. Domrndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo l'ho domandata prima. 
Presidente. llunqu~ a lei è concessa la 11arola. 
S•·natore Poggi. lo non verlo che difficoltà vi possano 

e,;sne nPll':1111ml'tl··re la tlisti11zio11e in r~ali eptrsonali. 
Que,111 distinzione, nrlla lrt:g'' nostra almeno, era in 

u'o e t!i 1111 sens•• al>b~;ta11za ixiustificato, f(iacchè le 
/anse peroonali si 1 ifNisro110 alle industrie, alle arti ecr. 
che <i r;ereit11no da persone, e l'ercilicolpiscono i ttuadri 
clte si fa11n11 ridir mc<lesim~; meni re IP- fondiarie col­ 
pisro11u rc11<litP. d!'lerminat1•. 

Qui J'Uso1ialc si rift<riscl' al'a ricclwzza ml\hile. 
Sin pure he1"' pr.r la tas>a ddlr. vrlture e dei dome­ 

stici, 1•r:rch•· 1p1t·Jl,1 i! tassa dr« c"lpisce le pnsone 
;son trovo quindi raµio11e p1·r cui si abbandoni quP-­ 

iila distinzione che I: n"r111al1\ e che si lrova in altr<' 
l1·gislazioni. 

lo non s" dunr111e perclti! ci dobbiamo servire 
<li altra fras\', mentre ahhiamo la parola positi'a chr 
espri:ne Hcondo l'economia politica in un senso giustn 
~ a·lr·~11ato 1prnsta natura d'imposli>. 

S1:natore Pallleri. Oomando la parola. 
Presidente. Jl;1 la parola. 
S·· .. atore Pa.llleri. i'ion solo nella legis1~7.ione Tn­ 

it·a11a, 111a in molle ;li Ire, alcuni\ riel le 4uali ho cii.ate 
prima che 1nrla.•s~ l'onorevole Senalore J>ogl{i, esi­ 
steva ot.l esislP. la lci;al~ 1lt:11ominazione d'imposta per­ 
&<1nale; ma 1•i;li non mi citerà alcuna legge, alcun 
decreto, alcuna istruzione, alcuna circolare, da che e­ 
sisti il lleg110 d'lt:rli;,, o, lH:r mel(lio dire, da che fu 
Gi•crata l'unilicaiion•• ammini>tratha e l(•J:islaliva, nelle 
11uali siasi 1w1t.1 l'espn·ssione impoala per1011ale. 

Sta Lr~nP 1·11~ si usi clai;li t.couomisti, d1i profossori, 
daglr scrittori di lraltati d'imposte, da11li oratori in di­ 
scorsi parlamentari; ma non comprenderò giammai che 
Vl!t•~a a<loµcrala c1ue.sl11 espressione, 'lllando si traila 
di una l··i;i;e sulla riscossione delle imposte, presso 
una Nazione la cui legislazioue tributaria non rico­ 
noscP. imposte colla denomin.,zione di per1unali. 

l."onnre,ole s~natore Poggi sa meglio di me chi• 
nello ~tilc legislati1·0 1111n si posso110 a•loperare parole 
che non sieno coerrnti alla legislazione generali!, !\ 

~f1<ln l'onore·1ol1· Senatore Pog\;i a citare un esempio .. 
Senalot'e Poggi. La lei;islazione Toscana. 
Senatore P a.lllerl. La legislazione Toscana, prima 

che l'Italiana venisse a surrogarla, aveva tanto valore 
JH'r la Toscana, 4uanto ne ha o~l(i~iorno l'llaliana per 
la Toscana e per tutto il rP.sl•l del He.i;no 11'l1alia. 

Non mi S1!mbra !JOi neanche 11ui ammessibile la distin­ 
zione de.I le i11111ostc in fondiarie e no11 fondiarie, im­ 
perocchè ai Cu;11uni, pet' quanto io sap11ia, non cum­ 
pcle il diriLl<.1 di sl~bilire nessuna imposta fondt~ria: 

•• 'J .. '· .' 
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e qui si parla appunto dirnposte spellanti ai Comuni. 
Fu dello dsgli onorevoli preopinanti, ,, segnatamente 

dall'onorevole Senatore Cambray-Digny, che è cosi 
competente in special modo in questa materia, che 
l'espressione imposle personali· equivale all'espressione 
imposte non [ondiarie. M1 scusino gli onorevoli preopi­ 
nauti, ma questo non sta di fronte alla logislazioue 
tributaria italiana. Cosi, per esempio, intorno ali' i111· 
posta sulla ricchezza mobile, cui si accennava, si pou à 

disputare se sia o 110 imposta p-rson.d«; e chi voglia 
dimostrar" che non è punto personalt>, non mancher.r 
di arl(orne11ti. Basterà avvertire d11• questa imposta 
colpisce tre specie di cespiti: colpis. •' i reti.liti pro­ 
venienti da soli rnpitali ; i rc.ildili provenienti da ca­ 
pitali e dall'opera drll'uomo; linalnM1t•' i redditi pro­ 
venienti 1blla sola opera .i.,11'1101110. Ora, i r1•ddi1i della 
prima specie vengono censiti e in lullo trattati come i 
redditi fondiarii, qualunque sia la somma, qualunque 
ne sia il possessore, -ia rirchissimo , sia carico di debiti. 
I redditi aduuque procedenti tla car1il~li si assomi­ 
l(liauo ai fondiarii, e I' imposta cui vanno so~1:~1ti non 
è certamente personale ma reale. 

Il contrapposto della conlriliuzione pr.rs11nall•, non 
è già la fondiaria, ma sl bene la reale, tanto che una 
cootribuzione non fondiaria può essere rosi reale come 
persnual-, mollissime cose (Nsì esistendo pa;sibili 
d'imposta oltre i fnn•li, cioè oltre i terreni ed i fab­ 
bricati. Tullo questo però è dottrinale ed accademico. 

Senatore Arrlvabene. Domando la parola per una 
musione d' orti i ne. 

Senatore Pallferl. lo non credo che voglia inter­ 
rompermi lonorevole Senatore Arriva bene. 
Presidente. Per una mozione d' ordino, si può 

anche interrompere I' oratore. 
Senatore Cambray- Dlgny. Ma bisogna lasciar 

finire. 
Senatore Pa.lllerl. Il signor Presidente ben ve.le 

che sono nella questione, e che non me 11e allontano. 
rlfl resto li<• tnminalo 1prnndo rhe sia. 
Presidente. Mi la~ci l··~sere l'arl1colo 3i d~I lle­ 

golamen lo. 
« NPssu110 rleH essere interrollo 11uando parla, salvo 

per un richiamo al R~!(olamenlo; se un oratore si 
scosta manifestamente dalla questio1w, spella al Pre­ 
sidente solo cli rid1iamaTl'elo ~. 

Quan(lo ci è un richiamo al Hei;olamento, come vuol 
fare ora l'onorevole SeMlore Arrivabene, devo dargli 
la parola. 

Senatore Arrivabene. 1:: una sP.mplirissima os­ 
servaziuue. Quando un orator•· p~rla, ncn fa sola­ 
u:enle rlellc osservazioni, ma propon~ un •·mcntlamcnlo, 
se l'onorevole 1•reol'ina11le a•essc proposto un emPn· 
d:1n1"11lo si di,,cutcrdihe; ma invece egli dice, che non 
ha tla fdre. em~nrlamP.uti; mi pare quinlli che con •j:IC· 

slo 111elodo allun~here0111 la tliscussio11e i11delìuita­ 
menle e dico ciò nell'interesse della cosa; però il Se­ 
n1to farà quello d1e crcdr. 
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Senatore Pa.lllerl. lo mi valgo d'un inc(Jnlrastabil1: 
diritto. s~, dopo esposte qudlc o;;scrvaziuni che credo 
di rassq!•1a1 r. di Senato, le ro o 1,cn le ro srl!uir1· da pro·· 
poste di emcu.:ame11ti. A lutti f:l'a libero di 11011 badare 
alle mi~ ossenazioni, ma poiché il si;:nur )linistro 
ddl" Finanze e risp1•1lahilissimi Collq;hi mi fecero 
r .•.. ;·,~ ni tenerne 1liscorso, io 3\'1"1•i Oli>!ll'.alo loro ed a 
me sll'sso f]Ualora 11on :1ve;;si date lwo qnellP ma!(­ 
~iori s;>Ìegnzioni die ernno dalla 1111t1•ri;1 in dis1·ussione 
rirhil'ste. 

Nulla, dt>I rt!sln, h·• ;•i1t a dire, tLicchi· ho provalo 
che la le~islaziune ilalia11:1 11011 romporra 1· rspressione 
« impo<la per,;nn.1li• •. •· rlie, 1p1:inlunque sia giusti~­ 
sima allron lespressione tli • i111po,;f1~ rondi:irir e n'n 
fonòi:irie • 11on può tullavia us"rsi nell'inciso oli 
q111·st' articclo, dove si lralta di t~.ss" e d' irnposltl 
comunali, 1•oi1·h1°' no11 1·c n1: ha fra •'>S·· alnrna che sia 
fondiaria. 
Presidente. Ila la parola il St•nalore Cambray­ 

Dipt!. 
Senatore Ca.mbray-Digny. lo non 1·111!lio tediare il 

Senato con un;i discus5io11e accademi1·a. cii a ques!r1 
appunto ci porl~r~bhe l.1 df'liuiziuue del]., imposte reali e 
11ersona I i. 

lo credo dm personali siano le imposte che vanno 
dietro alla 1>..rsowi, e siccome l'11uposta ili ricchrzza 
mobile si paga tluve si ha il tlomii:itiu, p~r me l'im­ 
posta ili ricchezza mobile e p('rsonal1·. 

~lii lasciamo da parte 1111<sla questione. lo rlomandai 
la parola ontlc proporre che si sostirui:;cano :tlle parole 
• reali e perso1,tli • 4ueile ifl'liral" 1bl si.~nor Mini­ 
>lro dellr. Fina11z1! cioè: e fondiarie e 11011 fondiarie» 
e non mi pare che l'ui1i111a a1·vcrtcnz:1 falla dall'ono­ 
rc1·,,1e Senatorn Pallii,ri basti ad ~sclud••rt' come i11op­ 
pnrtu110 •l'te>lo camhimne11lo; pt•rdt(• /> hrn Hro l"ht! 
ora i Comuni non ltrnno che tasse 111;11 fondiarie da 
ap11licarc, ma evidentcine11le queste tasse non fondiarie 
saranno Cùtllpre;e 11rlrf'spr1!s-ionc propns1a dal !'i!(nor 
"inistro; v;ilc a dirl' chc rnl rncaholo ( f,m,li<1rie • 
s'111(µ11dna11no 11• inqws11• ;!Onrnalive e lt• sovrimpo­ 
:>te, e in 1111..llo di • uun fùndiarie, saranno compres~ 
tutttl le altre; c .. sì l'artirnlo al.ibracciP.r:\ lulle 411anle 
le imposte possiLili. 

S1~nat01r,, Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. L'ha d··mandalJ il sil(nOr Ministw. 
Senatori~ Pa.llieri. ~11 p~rnwtta il Sl'nalo una s• m- 

plil'e oss•·rvazione. 
Presidente. Ila la parol.1. 
Senalor1• Pallieri. R irnnosco che competono al Co­ 

mune conlrili11zio11i fondiarie, e sono le sovrimposte 
a Ile fondi~rie 1~1 nriali, onde sarebbe esatta I' espres­ 
sione imposte fondiarie e 11on fondiari1. lo n11n mi 
t·ro fatto 1·arico che ddlc coutrihuzioni propri., nel 
Comun<'. 
Presidente. Domando alla Commissione se invece 

delle parolP reali e 11er•onali arrrlla quelle <li fon- 

·f l' 
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diarie e non [otuliarie proposte dall'onor. Ministro delle 
Finanze. 

La parola e al Senatore Tecchio, 
Senatore Tecchio. Debbo faro un'osservazione che 

forse abbrevierà la 1liscussione. 
Ha dello benissimo il Senatore Cambray-Dìgny che 

la questione è puramente accademica. 
lo credo che ci sia nell'articolo tanto quanto basta 

a chiarirne intero il concetto, ancorché si tulgano le 
parole reali r personali, e non si aggiungano le altre 
fondiarie e non [ondiurie, 

Si legg" infatti nel primo e secondo verso cli questo 
articolo: 

e L'esattore riscuote le imposte <lirette erariali e I~ 
sovrimposte e lasse comunali cl provinci.rli ordinarie e 
straordinarie in conformità ai ruoli ecc. • 

Ora, chi non vede che questi due versi comprendono 
tulle le imposte, senza bisogno di altri a~~iuntivi che 
ne specifichino l'indole o la natura? 

Cosi si comprendono tutte le imposte, sien« r .. ali, 
sie no personali, sieno anche lii capitazione o di tes­ 
statico, sieno fondiarie o non fondiarie. Nei due primi 
versi è tutto compreso e niente escluso. Quindi non 
vi è bisogne di sprecare in questioni il l"m110 del Se­ 
nato che forse, ~ mio parere, non risultano di pratica 
utilità. 
Presidente. La parola e al Senatore fJe-Gori. 
Senatore De-Gori. L~ Commissione non era rima­ 

sta punto scundaliszata che per la prima volta in 
questa IHg~e hi fosse introdotta la frase di imposte 
reali o personali; ma siccome in realtà è una super­ 
Ietusione delle dispcsizioni r.he si contengono in 
questo articolo, accetta ben volentieri l'ommissione 
delle parole stesse, inquantochè, allorquando è dichi.nato 
che si prende di mira l'esazione delle imp .. ste dirette, 
ben s'intende che ci sono comprese tuue qurlle dw si 
vogliano pur rhiarmre mobili, fundiarie, reali o pt r­ 
sonali. 

Senal<•rc Poggi. Parmi che si dovrebbe lll(l!inngrre 
la parola tullr. 
Presidente Accetta il signor Ministro •J 

Ministro delle Finanze. Accetto. 
Presidente. Ammete la Corn111issio1w <fUPst'ai:·- 

1\iunla riel Senalorr. Po~gi '! 
Senalore De-Gorl. Non v'i! difficoltù. 
Presidente. Alla fine di questo comm~ devi' dire: 

no11 cltr le entrale com1111a/i: la Gommis>ione avrebbe 
aJ!giunltl le _p:1rnl" clte !Jli 1•crranno a/fidate. 

Se non vi sono Jirficollà a 1111esl'n~i:iu11la per parie 
della Commissio1ne, rill'ggo l'111lPTù com1ua cu11 le mo 
difi,·uzio.1i i11troduttt:1 i : 

• Art. r.. L'esallùre ris~unte tutte le imposte di­ 
relle nari;di e le sJ1Ti111po~te e l;>sse r.omunali e i'TO· 
vincbli, ortlmarie e str:wrdi1wrie , in r.011for111ità ai 
ruoli consei;na1i\'.li, non chi! le entrate. comunali che 
i;li verranno afUJale. • 
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Chi ammelle qnesto comma, abbia la bontà di al- 
zarsi. 

(Approl'atoj. 
Senatore Cambray·Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. )li p~rmella: ora che e slalo volalo 

<Jueslo comma, è poichè µli altri due furono l!;iil votaii, 
1•ongu ai 1·oti J°;irticolo intno. 

Clii ammelk l'inlt~ro articolo 5, ;1libia la Lonlà di 
Sùfht!fe. 

(Approvalo). 
La parola è al Senalore Camh1 a~·-Di~n!. 
Scnalorè Cambray·Dlgny. Pn·~herei il signor Mi­ 

nistro<! il S1·11alu di p1•rmH1ermi una semplice inler­ 
rogazion~ rnlatirn alla situa:t.i••ne dq;li esallori, che 
nasrtl da 11uesle primi• deliLerniuni dcl Senato. 

lo non dubito punto t:he il s~nalu, l('rnn1lo f\iungerà 
alle di,posizi1lni transitori~. nun vogli<1 prt•uccupJrsi di 
IJIOH~rlere :.Jle condizioni d1·~li csallorì delle diverse 
1•rovince, che da •pli'sll ll·i:i:e si trovano posti i11 una 
sii u;1zionc spcci;tle t di flicilc. 

Ma puù i;iornre all'.\mmin1slrazinnc non aggravare 
simile situazione cnu nuo1·., nnmiue di ~s<>llori in pMsi 
dov" da 11·;:~1! 1livtrsa d:i •1uesta è rctlo il sistema 
<lcll1~ es:1zit11i. 

Ora che auliiamo st~l,ilili i principii fondamP.ntali, 
sui quali basare le no111inc dell'esallm·e, mi permetto 
di domandare al!'onore1ole signor Ministro sP. per i 
r.1si di vacanza che possono verificarsi, crede ili far 
nomine provvisorie, .. nero, cred~ di ess(•rc sempre 
costrello a far" nomine d1 finiliv"1 
Ministro delle FJnanze. Donldntlo la f•arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Ri1q:razi11 l'onorevole 

Scrwtor" Cambray·Digny d1 avere richia'l1ato I' allen­ 
zitJ~1c dl'i s,,nato, e la mia, inlorno a que,to punto. 

E l'Vitknl" dw dal monll'nlo in cui il Senato e 
l"allro ra1110 del J>arlamentll souo entrati 11ella via, 
clie l"csaltore non sia impiPl',ato, ina ila pai;arsi ad 
a~gio, e da 110111inarsi per 'luirutui~nnio, t~. e\·idcnte, 
ilicll, che mentre, 1lidro la manifo,tnione sorta da tulle 
le i'ar;i, tlur;rnle la di,;cussionP, si dd1Lono usare 
i pi1'1 grandi rii;uardi a IJUdli d1e sono ora in ufficio 
e rispellar1! la 1111sizio1w n•<jui-lala, 11011 ~i deb­ 
bano più dare ulteriori im1l~;:1.i. l'i1•I rin~rill.Ì:1re l'ono­ 
rt·•·olc Senatore C~mùr~y·-Dip1y, io dichiaro clic saril 
mia cura di dare le nec0·s>arie di,;posiziuni affiud1P. 
11011 si prendano più i11q1ei.;11i ullo•riuri, e perrJ1j, in 
caso di \'acanze, col;\ ove si 11roned1! ;1'1' t!sazione 
delle imposte in modo divNso d,1 1111anto pre•crivtt 
questa legge, si provvedi! iu un mollo che 111111 possa 
p•ii essere in contraddizillll•' colla skssa. lcj:~e d1e O~!;i 
i11 principio 11 auottata e d;)ll'un.i u ila!L,ltr,, ramv del 
l'arlamenlo. 

Scnai.,rc Cambray-Digny. Domando la 1iarula. 
Presidente. Ila Li parola. 
Senatore Camhray-Digny. Ora, si! il Se1;~to 111c lo 

permclle, io proporrei 1111 semplice oruine tlcl giorno 

1 'l 
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cosi concepito: il Senato, pre-o allo ilclle dichiarazioni Mica al corso di Borsa. Domando se quest'emendamento 
del MinislN tlell~ Finanze, passa all'ordine del giorno. ,, arp0~~iato. 

Senatori< Scialola. 1Ju111:111do la purola. I (Ì·: app,ig~iato). 
Presidente. Ifa la parola. 1 Senatore Pallleri. Domanùo la parola. 
Senatore Scialoia. l'armi che in ordine alla vota- I' Presidente. ila la parola. 

zrone, ,i possa usp-uaro quando verrà l'articolo appu- 1 Senatore Pallieri. A11p1•µ~iu Lo proposta dell' onore- 
sito cui mira l'ordine del ;:iorno : »llorn il \linislro I vole Senatore Ber-ua, percliè essa è conforme all'ita­ 
certo 1:011forrnerù 11, parnle ,,11, -, e >ai ;'i allura il caso di '. liana Le~islazion•• sullo• rnatt'ria, unzichè ali' imperiale 
proporre I'urrliue del i;iuri;o ch'io per rne non m cetto i l\1·gia Patente dcl lll nprilc 181li .. \la lo stesso non si 
tierchè non parmi conveniente. ' puu dire de~li articoli i Il ~P~uenli sino all'articolo 1::1, 
Ministro delle Finanze. Domando 1;1 parola. ' i quali sono co.np ilati a1l imitazione e sul modello di 
Presidente. Ila la parola. quella le~ge. 

~li pan~ .:l1c sarPhhe s tato meglio anche qui seguire 
le lra··c~ della L•·~i -luz iuue italiana. 

Cit-rò un precedente italiano. La le:;i;.i sull'ammi­ 
nistrazione <f .. l p:1tri1110·11" .i, Ilo Stato e sulla contabi­ 
lità uenerule. lcl(\<P. •li cui furono pr.·senlal1 t:rnli pro­ 
i;etti e che fu avvr11vala d11pu la pili ampia tliscus­ 
sio1w, do1·cndo stahilìr•• le normt• p1~r i contralti d~llo 

1 Stalo, h•rn piu imporlant1 di quelli di cui si tratta, 
. ,·olle. clw. fosse prone luto alle foru1e t•d ai modi de- 
1't'incanti .:nl mnzo ili 1111 Hei;olamento; solo rreserisse 
.che ble [l,~~olamento fos,;e f>aminato tlalla Corte dei 
Conti I! dal Con,;iglio di Stato. 
Il (\.,~olamento 1;ià csisle per la parte contralluale; 

l'onorevole ~liuistro Sell~ lo solto11ose alla firma Reale 
il ~ \;ennaio scorso, IHi i! in attivazione dal 1 G (eb­ 
liraio. 

Ora, ap11unto in •jU•'sto He~ol~mcnto si trova ciò 
che fonna l'o~i;ett.1 tlell.1 pr .. posta dell'onore>ole Se­ 
nator" Berd La, e >i :;i lrov:1110, p1·1· lutti i con\ralli che 
ri;:uanla11•1 lo Stato, stabilite !ti forme, e tutto ciò che 
c•mcerue il pr~c.~dim .. 11to 1ki;l'iucanli. 

Egli è poi ùa nol:ir" d1e la l1·g~e comunale, all'ar­ 
t.colo l ~ll, se non erro, 1lis,1one che, sempre q11an1lc. 
si lralla ili C•llllralli erce1lenli nel loro c11in11lesso la 
so:nma ili lir" 5:10, i Co1111ni sle<si debbano attenersi 
;i\ H·•;!ola111cnto stabililo per i conlralti stipulati dallo 
Sta tu. 

~ .. mbra 1lu1u111e cl1t• si potr.,hl11•ro tulle queslll mo­ 
daliti1, 11ues\l! forme ili inc.1nlo di cui si \ratta, deman· 
dar" a•I un Rcgolamenlo. 

Se tosi si fact's~e. si t1·rr..J1lH~ 11at11ralmente per norma 
1 il llcµolamculo tli cui ho l!•,ti• p~rlalo, e vi si intro­ 

Srnatore Beretta fo prci\h~rci il Srn~to a volere : durrehbern <Jllt•lk 11101liti1:azi,.ni. eh~ la specialità tlella 
acce.tiare. 110110 le 1.1arnl.•~ di 9arnntirr. le o//'rr.lc con d.r-1 t · I . · ma r.r1a reu1 es;;r nec~ssane. 
posilo di danaro, I ar~11101a tlcllt: parole: 0 111 rwdita Ì Dopo che il Senato a1lollù il sislem:t dc;;l'incanli, io 
71ubl1lira al corso di Bor.a. j ho appena poluto, comi\ 110 i;iù d·tto, tl.lre uno 

:ion s•> ~P.rchì' si abbia da e'd111lerc per questo modo s~uartlo a questi articoli che n" slabiliscon<> il proce· 
di garaniia l'<•!f.:rta che Ì! aclollata p•n•~ralmenlc in j dimcnto, e chi• non potevano trovar luogo nel pro­ 
q11alu11que ;1sta. Il ,·ol1•r obliligare 11110 che coner,rra I ;:Ptlo Ca~i:ia: non s~µrci IJnintli se conlen~ano 1p1alche 
all'asta a depositare una summa in danaro che tld1bc. dispo;iiione ùa cons••n·arsi nella le;:~e. Ma tlel re,to 
restare infruttifera prr c1ualnn11u" temv•'• 11011 mi pare non ere.lo chr. convenga sccnd"r~ 3 Lutti fJUesti parlico­ 
nè equo, ni• co:n~niente. J.iri nelh tc~gt•; e se aù un lle:;olam1•11lo si polè ri- 
Presidente. Il s.~nalore Ilcrett~ proprrrrbbe che ferire il (,,~islat"re in ciù che ù tli molto maggior 

dopo le plrolc di garantire le ot/erte con deposito di momcnlo, 1111:1li sono i conlralli che si stipulano nel­ 
danaro, si aggiuui;tssero le parole o ili rendila pub- : l'interes>•l ùello Sta lo, c~!i è manifesto che vi si po- 

Ministro delle Finanze. Io ho follo sei;no ili 
ad.isione alla 1•roposla 1lcll'ouornvolP S1'nator" Cam- · 
bray-llii:••Y nel senso che non stilo l'onore•e>I~ SPna- ; 
tore Camhra)'-l}i~ny e il ~linislcro, ma :111che il Se-: 
nato ~i associava col1'atlozionc ili fJUP.slo oriline tld ! 

\'-Ìorno all'opportunili• tli procNlt·n· in questa 11.uniera. I 
M~ SI! l'onor.·vo\.) S1·11atore Srialoi" rre1l1· chi' vi sia 

un ;1\tro articolo in nti la sde iii c111rst'ordine 1lel 
giorno sia piu 011porl11na, io per mc non ho 1l:fficolt:t 
di annuire alla sua proposta. 
Presidente. Si aspetlerà atlunque a mellPre ai voti 1 

11uesl'or11ine del giorno, t(Uantlo la vot;1zione catla sul- \ 
l'articolo rhe lo richiama. Ora, essendo già stato volalo 
l'articolo sesto si passrrà alla (\isr.u,sioM dell'art. 7° 
di cui darò lettura. \ 

• Arl. 7. Gli avvisi ind:cano il. Co~rnnc o i .co?1uni 
rii cui si ~uole appaltare I esattoria; 11 luo;;o, 11 p;wrno : 
e l'ora nei quali si aprir:\ l'asta; l'ohlili~,, 11t'i eun- I 
r.orrenli tli l)•tranlirP. le ofT••rte crn deposito in tla11,1ro 
corrispontlentt1 al 1\t1t1 per cenl•J tlelh somma :1nn11ale 
•h riseu11Lcr,i; le risco'>ioni ila afiì•l..rsi al\'K;a\lor1•, , 
sollo l'osservanza tldla presente leµi;e e (it·i c~piluli i 
.l'asta, ost•rn>ibili pr.,sso l'nfficio govP.rnativo o presso \ 
le se~reteri1• comu113fi. 

• La misura nrnssima tlelra~gio sulb quale clevc 
aprirsi l'asta è tlelilwrala t!Jl Consiglio Comunale o 
tlalle Ra11presentanze consorziali, e1l Ì' annunziata n1·11li 
avvisi d'asta ». 

Senator1i Beretta. Domando la parola 
Presidente. Ila la p.1roln. 
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potrebbe ancora maggiormente riforire pei contratti in 
discorso. 

Ma anche qui io mi restringo , signori Sena lori, a 
sottoporvi semplici osservazioni, senza nulla proporre. 
!);;:, s~11·111to che nun voterò questi articoli riguar­ 
danti il procedimento pe.r gl'incantì, e che al mio in· 
Lento mi sembra non occorra alcuna aggiunta, bastando 
quanto si è ~ià stabililo nell'articolo ·i. 
Pl."esldente. Domando se la t:ommissione accetta 

questa proposta olei Senatore lìen-tta, 
Senatore De Gol"i. ALhia la rornpiacenza di rilq1- 

gerl~. 
Presidente. O in rendita pubblica al corso di Borsa. 
Senatore De Gol"i. La Commissione accetta. 
Presidente. Allora rnellu ai voti ... 
Ministro delle Finanze. 01>111Jndo la parola. 
Pl."esldente. li Ministro delle Finanze ha la parola. 
Mintstl"O delle Finanze. Per parie mia e dei miei 

CollHl\hi dichiaro che non 111issiarno a meno di accet­ 
lare quesr'aggiu.ua. Mi permetto però, dacchè ho la 
parola, di pregare l'onurevole Senatore Pallieri che ha 
fallo studi Cosi accurati della leggi, sulla contabilità 
dello Staio e sul relativo l\egolarncnto, per cui io colgo 
anzi que,;t•oc1'..1sio111l 1u·1· pr .. f~•saq;li in pubblico la 
gratitudine dd ~linislt•ro, i.nperocchè s·è accinte a 
quell'arduo lavoru veramente con una solerzia che do· 
vrei 1lire rara, se non fo~s1: in lui abituale, per pre­ 
garlo, dico, alfì nchè e~li che è così esperto in questa 
materia, se p-.r avventura vi fosse qua lche punto in 
cui sia conveniente fare qualche mudiflcazione in qne­ 
sto pro;1etlo 1\i le;;~e che stiamo discutendo, a voler 
abbun-lonare il 1:ontrgnn nr-gativo Il voler rare 11• sue 
proroste che certo saranno ponderate etl esaminate 
con tuua l'alte11zione eh~ merita un uomo cosi com­ 
p1•ten1~. e 1:h1i ha cosi ili rer.•·nle s1u1liato la materia. 

Senatore Palllel"i. lJomaudo la 1>arola. 
Preslde~te. Ila la parola. 
Senatore Pallleri. Ni1\nl1~ d1:s.i1lererei!ili meglio che 

ili 11olere corris11ondere al 1lesi1lerio con cosi l(entili 
paroltl tl5prcssumi dal si;(11or Ministro delle Finanze; 
rna, come lw <letto, io ho a\'Uto appena il l1:mpo di 
pcrcorrne il prq;etto ministeri:1l1•; qndlo l'he ho stu­ 
diato si il il progetto compilalo dall'onorevole Senatore 
Cacdit. :fon 11osso f1r altro che enunciare alcune idei• 
che mi si l'resent3rono alle mente, sP-nza permdtermi 
di concrclarlt• in ispet:ilìche disposiT.ioni, come avrt•i 
bramato 11er quanto lo comportassero le deboli mie 
forze Il perchè, nell'ultima 1or11.1t;i, m~ntre dichiaravo 
chf, qualttnqur fu>sero (1H essere le deliberazioni del 
Senato su1;li arti :oli, aHPi. in omaµµio ,i(l'unilìcazionl', 
votdlO il co111plesso del proµello d1 leggP., face,·o ad un 
tempo la proposta ili >O>pruderne p1·r 11ualche l(iorno 
la discussione, proposta cl11'. \'ist1' lr r.o1ntrarie disposi­ 
zioni del s~nalo, cr11let1i dover ritirare. 

Prei:o q11i111li il si~nor .\linis:r .. di ,0:1rmi ~1'.1tSHl't! 

se quest.i volt~ non posso, uJJlle st•mpre drsii(, ro, 
aderire al s110 r.orte~issimo invito. 
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Presidente. Dunque mello ai voli l'emendamento 
del Sena1<1re Beretla ac~ettalo dalla Commissione e 
<lai Ministero. 

Chi lo appro1·a, sor11a. 
(Approvato). 
Orl, se non •i ha osservazione metlo ai voti l'ar­ 

ticolo. 
Senatore Pol."ro. Favorisca il signor Presidente di 

rileggere l'arliculo per evitare equivoci. 
e Art. i. Gli avvisi icdicauo il Comunr o i Comuni 

di .. ui si vuole appaltare l'esa1t.1ria; il luogo, il i;iorno 
e l'ora nei quali si aprirà l'asta; l'obbli~o nei con­ 
correnti di garantire le o[erte con 1lrposito in danaro 
o in renù1la publ1lica al corso di Borsa corris(Jondenle 
al tluc (Je!' cento della somma annuale da riscuotersi; 
le riscossioni o.la at'fiùarsi all'esattore, sollo l'o~servanu 
Jella presente legge e dei rapitoli d'asta, oslensihili 
presso l'ufficio govr.rnativo o 11resso le sc~reterie co­ 
munali. 

e La misura massima 1lell'aj!p;io sulla quale deve 
aprirsi l'ttsla ~ ùtl1berala dal Cunsi~lio comunale o 
1lalle Rappre•entau7.e 1·onsorziali, e·I ~ :innunT.iata negli 
avvisi d'asta. • 

Bisogna le!!~er1• e invece di o, percl1é mr si disse 
d1e in •1ualch~ tst!rnplar~ sia incorso trrore ..... 

Senatore Scialoia. Dev'ess1:re certamente incorso 
un allro errore di st.1mpa, (JCrchè non credo che si 
aprano le aste, ma 11l'incanli. 
Presidente. Eppure questa è locuzione ordinaria ..... 
Senatore Palliel"l. Le aste non si aprono, ma si 

ler1go110. 
Senatore Tecchlo Si a.igiunga ili rendila pubblica 

dello .Sia/o. 
Presidente. Chi approva quest'articolo lt•stè letto, 

con q111•st'dggiunla sori;a. 
(Approvato) 
• Art. ll. :Son sono amme~si ad esercitJre la esat­ 

toria: i pubLli,·i impiegati in attualità di servizio; gli 
er.clcsiastici in cura d';inirne; coloro che hanno parte 
ndl'awmiuistrationc 1lel Comuni·, o rhe, avendola &· 

vuta, non resero i conti; coloro che sono con;;iunti 
si11u al stcnn1lo grado civile cun alcuno dci memLri 
delle Giunte o coi segret.1ri tlei Comuni interessali. 

" ~on sono pitrime11ti ammessi coloro chtl in pre­ 
ce1\e11ti i;estioni col Cumunc non si 'on•l cuntlotti re­ 
i:olar111r.11tr., o che sonfl in liti• col Comune in tlipen­ 
tl~uza di prec1~dcnlc g1)•tiont; che pr.r lt'll(;e o per de­ 
creto tld ~iud1ce non hanno la iihera amministrazione 
.lei loro Leni ; d1ti sono in israto ùi fallimento Jid1ia­ 
rato, e hanno fatto cessione di beni, lìnchP. non ab­ 
biano pai;.1t 1 interamen:e i loro creditori; i conùan­ 
nali a 111:111• crimin;tli, e i ron lann .• ti a pi·ne corre· 
ziunali P"!' rurto, jll'r fJl.;ilà, per lrufTa, per a111lro­ 
(lriilZin11e ir111t-Lita o per altra s111·cie di frodi·. • 

~cnalore Col."reale. Dornan lo la paroln. 
Pl'SSi1ente. Ila la parol~. 

.. \' e'.· 
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Senatore Correa.le. Questo articolo esclude parec­ 
chi individui dallo esercitare le .funzioni di esattoria, 
esclude coloro che hanno parte nel I' amministrazione 
del Comune, e1! esclude ancora !(li PcclPsias\id in cura 
d'anime. Su queste poche parole mi fermerò per fare 
alcune osservazioni. 

gvidentemente il Ministero che ha redatto questo 
articolo, ha dovuto avere in mente due concetti; quello 
cioè che i parroci, ossia coloro che hanno cura .d'ani­ 
me avessero tali e cosi importanti occupazioni che si 
dovessero escludere da queste funzioni di esattori, 
onde potessero esercitare il loro sacro ufficio senza 
altre cure od altri impieghi. L'altro ecn-euo che credo 
ancora avesse in mente il redattore lii questa legge 
è quello, che coloro ch« istruiscono in cose religios» i 
fedeli sono rivestiti di un carattere sacro. Io non du­ 
bilo che anche questo concetto abbia uireuo chi ha 
compilato quesL'articolo, e quindi l'esclusione di que­ 
sti ecclesiastici; imperocchè certamente lo S1a10 deve 
badare che i;l'imviei;i1li possano esercitar bene il loro 
ufficio; ma deve anche aver di mira che roloro i quali 
esercitano un ufficio così importante, quale è 'luello 
di somministrare 111 parola divina ai fedeli, debbano 
essere in una contlizione da rendere foro accetta questa 
parola; quindi immuni ifa qualunque taccia, non o­ 
diati o poco amati dal puht.lico, ma morali e che si 
tengano lontani ila qualunque uffizio odioso. Ora, io 
domando: può egli essere ufficio più spiacevole che 
quello di esigere le tasse non solo ma anche qualche 
volta di esigerle con maniere aspre e vessatorie? Dun­ 
•1ue noi manderemo a promulgare la parola divina da 
persone che non potranno certamente essere amate, .e 
che perciò saranno ricevute, ascsltate come persone 
nemiche'? 

Una i•oce. Si escludono appunto. 
Senatore Correa.le. Si escludono i preti che hanno 

cura di anime, ma quelli che non hanno cura di 
111i111e, non istruiscono essi egualmente le popola­ 
zioni, non predicano essi, non rrJ11frssano ! E quindi 
queste sacre runziont non potrebbero e;se venire in­ 
firmate dall'esercizio dell'uffizio di esattore ! 

Ma, si dirà : lo Stato non bada a questo, poichè 1 
questo bada l'autorità spirituale. 

Io credo che tutti divideranno meco l'opinione, che 
nonostante sia giusta la massima pre\'lllsa nella so­ 
cietà moderna della separazione del potere civile dallo 
spirituale, non ci possa essere buona politica, e non 
ci possa essere buona lei,:i,:e se non è fondala sulla 
morale; ed iuunorale io credo sarebbe il fallo, che 
lo Stato accetti come proprio Hgcnte un ecclesiastico 
il quale d~ve bandire la parola di Dio. 

Queste mie '•S•~rvazioni spero saranno accetlall• 
ctJrne giusti! dal Senato, e dalla Commissione e dal 
siµnor Mini,;rro. 

Senalore Cacc:a Domanrlo la parola. 
Senatore CorreaJe. lo proporrei J)"rciò 11n e111enda- 

1Utn10 che consistrrebb~ nel sostituire alle parole ucle- 
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siastici aventi crira d'tcnime, la parola semplicemente ili 
ecclesiastici, cioè comprnn1leuùo cosi anche quelli che 
non hanno cura 11'anirne. 
Presidente. Il Srnatore Corr1•ale propone ad11nq111• 

che invee• di 1lir~: cccluiastir.i aventi c11ra d"anime, si 
1lica !)UrMnrntc eccltsiaatici. 

Domando se questo emendamenlo e appoggiato. 
~~: appoi;gi:1to,. 
La parola è al Senalor" Caccia. 
S•!11alorc Caccia. Mi o··corre ci1imandare uno schia­ 

rimrnto ~u\l'.micol.1 .\. E>so è collocalo ..... 
Prllsldente. ~I i Jl"rmella il signor Senatore Caccia, 

sarebb(~ 1iri111a da esaurire 11uesto emenrlamenlo; e 
poid1/. ella non parla nè pro, ni• contro l'c111cndam1•nto 
proposto dal S1•0:11or" Corr1·ali·, domanclerò alla Com­ 
missione se lo accdta. Il SfnaLC1re Correale propone, 
ripeto, di omett~re le parole e aventi cura d'anime • 
e lasciare semplin•ment~ ~ ecclesiastici. > 

Senatore De Gori. La Commissione non accetta 
\'emendam.,nl11 l'rop•isl•i dnl Se.natorc Corre.l\le per una 
seml'licissima ragi,1ne. 

Uno tiri p.-iucipii ro11damentali che inlurmano tutto 
il dirillo pubblico nazionnl~, e d1~ lo St:1to non rico­ 
nosce altro che cilladini. Frn questi cittatliui ci sonO' 
alcuni i quali so110 invcsliti di runzioni rdative a culti 
che lo Stato riconuhce e dei quali nrnmette l'esercizio. 

Per consei;uenza sollo 'lneslo rapporto, que' cilla­ 
dini investiti di tali funzio11i diventano, a certi effetti, 
urliciali 11uhblici, i quali \"Cll~OllO dallo Stato ricono­ 
sciuti nell'eser<izio ddle loro comprlenze. 

Per consegu1!1lla, la pro11osta dell'o11orevole Senatore 
Correale bisog11ereblie in tutli i casi che fosse com­ 
pletata coll'esclusione lii tutti i Ministri dei culli ri­ 
conosciuti 1lallo Staio. Al di l:ì della cak~oria che al­ 
trihuisce, dirò cosi, a qutsti ciltadini un carattere 
pubblico e li fa <lirnnl"r" a ceni effctli funzionarii, 
lo StHlo non può impedir.,, nè la legge escludere, 
che coloro i 'luali n••n hai.no codesto caratlerc, ven­ 
gano esclusi 1lall' esercizio di funzioni, lt• quali sono 
co11venil1111i e conl(l'llP. pn qualunque citladino, e non 
vi è ragione che non lo siano per uno il quale non ha 
alcun caraltue riconosciuto, ma soltanto una conrli­ 
~.ione personali'. 

Scnato1 e Col'reale- Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatori\ Cor.realt!. ~~ vero che nello Stato è am­ 

mcss;1 la lihcrt:·1 (!ei culti; ma lo Statuto dice che IB 
religione rallolica è la religione ufficiale. 

Ora io 1J.1111ando se si può ammPllere ad- un uflicio 
silf.ltlo uno di 11'1esti mi1mtri d~lla religione ufficiale 
come un cittadi1io qu,dunque, se si ·può dare ad un 
prete un.1 inro•nbrnza nella quale si può i111lirnttare 
lr. mani rer fare Ps•~uire una lri;ge iiura e metten· 
CO'l nl'I fanç;o il suo ministero. 

Del resto, mi rim..tto a quello che rarà il Senalo. 
SenHtore Amari Prof. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
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Senatore Amari Prof Ilo domandato la parola pPr 
pretestare contro le espr~ssi011i t!Plle quali si è servito 
l'onorevole preopinante. 

Chi serve lo Stato specialmente nrll'1·,;rrrizio rii un 
ufficio int- so al suo mantenimento Pii alla prosperità 
clella nazione non s'imbratta punto le mani, ei fa op1•ra 
utile e virtuosa. 

Senatore Correale. Domando la parola. 
Presidente. lii permetta di farle osservare che 

ella ha parlato due volle. 
1:: aperta la discussione sopra I' emeudameuro pro­ 

posto dall'onorevole Senatore Corresle. 
Senatore Correale. Ilitiro il mio rm.•1Hla11i1~11to, 

essendo questo avverso al Sonato. 
Presidente. La parola i! a:I' ouurevole Senatore 

Caccia. 
Senatore Caccia. Facevo osservare al Senato ed 

alla Cornmìsslone che l'articolo 8" è collocato fra (1\ 
disposizioni che riguardano la delihernzione rle­ 
gl'incanti, P che comprende tul11, 11'. cp1:.litù che si ri­ 
cercano nel candidato ; cui dire, nell'articolo, 11011 
sono ammrss; ad esercitare, pare fhP- si voh-sse la­ 
sciar libero campo a concorrere al l' i11ra11111 a qualun­ 
que cittadino. Quindi mi 1·arri·lih~ più io~iro inl'•·Ce 
di dire •non ~IJ/IO ammessi od eserciùu e t, dir" 11011 

1ono ammes~i a concorrere ali' asta. ,, 
Presento questo ernenrlurnento alla Commissione ('t~r 

VPfl1•re se potesse a.ìouar-i .. -\f:~iun~•J poi che io cr 
aveva unche r·t,nsato, e \'011'1 a fosse <lf'lln 11vn 801'0 

ammesai ad olf'crfre per conto proprio, e n.olto IIIP.ro 
ad esercitare I' P.s"ttoria, allt1rrlii, vi ro,,,. ·11no tlq;li 
inrlicati ostacoli. 

Pregher-i la Commissione di voler esaminar» la 
mia proposta, e n.lerire a IJU• st.1 tlizi0n11• chi: 11ar111i 
sodllisfacen!P. 
Presidente. Pr1•go I' onorcnilt! S1•rralor,o C:ird<1 a 

voler manilare la sua propoqa ~I Lanco ddla Pn'!­ 
sidenza. 

S1•naJorc Poggi. Homan•:o b 11arol:1. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatr.re Poggl. lo 1h1111~nt1 .. n·i 11no sd1i;11 i1Mnto 

alla Commissione. 
In quest'articolo •°' dello r.h~ i· vid:ito di ,·,1ncor­ 

rrre ali' ufficio rii e;attor1•, • 11 rn/,.,,.o cl1e sn110 1·on­ 
gi1111ti finn 111 :!. grado ril:ilr ro11 oiCllJIO dci mr111/irì 
detlt Gilmte o coi Scyretari dri t:0m1111i i11ltrr•"ali. • 
Ora, n··ll'ar1icolll .i, si parla a:1dre ddlc c .. m­ 

missioni consorziali, valP a 1lire, di q11e'lr <:ommissioni 
che si costituiscono, n~I caso di p1i1 t:omuni che 
fra di loro siansi uniti in Con~n1zin; 110\l'\'blll~ 1larsi il 
caso c.hc nelle Cornmis-ioni con,orziali ri 1'ntrass1•ro 
anche <lei membri cl1r, non appart. n~ •llO :ill.1 Giunta 
ma al Consiglio comunalr. 1•d :d!ora non so si• con­ 
venisse 8l(~iu11g~rP, eh<' d1·hhanri P<•·.Jnoli•rgi non solo i 
membri della Giunta, ma ancl"' 11ueJ/i tklla Con11nis­ 
sione consorziale. 

Senatore Ca.mbray-Dlgny. Do111Jnrlo la parola. 

89 

-·· -- -··-··----- -----··- ----· -----·--·-- - 

Presidente. Ila I~ parol.1. 
S·!11atol'P- Ca.mbra.y-Digny. Se il Senato mi per­ 

ml'ttr, darò io lo schiarimento che ha richiesto J'ono­ 
revolt< ~enatore Pof!~i. 

Il St\11ato h:i a•'Cf'ltalo un mio e111Pnrlamento all'ar­ 
t i colo :!, JrPI quale si rl~ce che le rappresentanze. con­ 
sorziali si cr•nrporrt:11bero dei d:v1\r~i Sinctaci dcl Con­ 
sorzi11 Ora i Sindaci sono membri delle Giunte per 
Jrt'CP>Srt:\. 

Senatorn Poggi. ~li dichiaro sodrlist'al!o ni questo 
schiHimrnto. 
Presidente. Il ~1naton• Carri~ l'roponc che nd 

priu;o rn111111<1 flcll'arlirnlo 8. ove ~i tlirf!: .Yon so110 
nm111essi ad .. .veni/are /' exnl/oria, si dica mm sono 
a111mes~i ad nffrirr per l'csat101·ia 11è eurcitarlu. 

D·11nan1lo se 1p11·slo emen1lame11to >ia aµpo~~iato. 
(f: appoµ~iato) 
Sen-tlorc De-Gorl, Rdatnre. Do11ra11•lo la pamla. 
Presldbnte. Ila la parola. 
Senatore De-Gorl, Relatore. La Commissione si prl'ndf. 

la lihPrli1 ili domanrlarc all'onor. pr.,opi11a11tc se non 
rr1·d1·s-e • he vi fosse una frase più propria 1•.11 anche 
più rorri>('onilcnte al senso l1•gislativo, 111t1•sa a sla­ 
hilir1• ni-t1a111f'nlc chi· 111111 pus;ono <'•S•'r" Esallori i 
puJiiJli1:1 imi'irgati, C da discorrnndo, in <\UolllO che 
adoll:111.Jo la dizione quale c1;li I~ propone potr•~bhe 
11ascere il dulibioi s•• 11..J mo1111•nto in cui si npre il 
concorso "ll'esattnr'ra 1lovesse forsi ;1\Jora la vnifìca- 
7.ione dc.lit\ condizioni personali dei concorrenti, o se 
veramP.11te dovesse rssere f,dta dopo. 

Q11.indo si mi.Il<! in srn,;o a.soluto che non possono 
c>sere !<:~allori qurlli che s11no in qut•lla condizione, 
\'C0~6111l rsdusi ~onqrlessi\'amente UllJ volta per sem­ 
pri• dal 1 on1·11rri·rc e dalJ',·ssere u1m1i11ati. In conse­ 
f;Ueuza la Co:11m1ssi11nr cred1•r.·blu~ met;lio che fosse 
ill'llu: .Yo11 po.,sono t.1sue esul/ori, f'CC. 

SPnatorc Caccia. Domando l.1 parola. 
Presidente. li.i la parola. 
Senatore Caccia. Io non avrei diffìcoltà di accellare 

'!nesta prol'osta, se non vi rimanesse un ùuLbio che 
vcrr..JJbe eliminalo colla dizione ila me proposta. 

Non vorrei eh~ si potesse credere che l'Esattore possa 
aHr•~ un sostituto, r.1 il sostrt11to poi a\'t'sse quq;li 
inconvcni1·nli, qu;1l:t:\ r. vizi i chi' l(Ut!sl'arlicolo enumera. 

Quindi dicen•lo che nun si puo'1 1 scrcitare, v'è an­ 
~h~. compreso il ca<O di un dde\;alu il quale incor­ 
re~s • ., in IJlll'lle in1·apacità rhe la lcirge ha r.ontern1•lale. 
Dcl resto la 1lizionc della Commi;sior.e è passahilrncnte 
chiara. 

S1·11atore Amarl l'ro;". Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
s.,natore Amari. Giarcl1è siam.) in via di corre­ 

zioni, i11 anwrei chi• al principio ·l~I ~- paragrafo <love 
si tlicP, .\'011 xono p11ti111c11ti ammes.Yi si dicesse, No11 
~o!IG neanw ammessi. 

Senatore De Gorl, Relatore. Colla diver~a forma che 
prende l'articoln rade que3\a dizione, giacchè si òice: 
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Non possono essere esattori i;li ecclesiastici in cura di 
· anime ccc. 

Presidente. Se non vi so110 allre osservazìoni in 
quest'articolo .... 

Senatore Pallierl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sena\ore Pallieri. Le cause di esclusione debbnno 

essere s11~citkame11te espresse, r tali tulle sono a.\ èc­ 
cezione di lllla, quella cioò p1·r cui si dice : coloro 
ch« non si sono condotti rojolarment« •... 

Alc1111i Srnatori. f: µ-i:ì• s1.1ta modificata. 
Senatore Paflìer-ì. Sent» che è ~ia stata modificata 

questa ••s;iressionc, cpp.!rò non ho più nulla a dire. 
Presidente. Se non vi sQ_r10 altre osservazioni ..... 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Mi ha cagionato qualche 

impressione l'osservaziune f'all.;1 dall'onorevole Senatore 
Poggi, cioè che si debba cousiderure il caso in cui, in­ 
vece di un -sauore prr Comune, v1 ahhia un esaucre 
per Consorzio; 11 da ciò nasce in me il dubbio che la 
prescrizione, che l'esattore non d,.LIJa essere congiunto 
sino ~I secondo grado civile con alcuno rlei membri 
delle Giunte dei Comuni, possa per avventura restrin­ 
gere troppo la cerchia degli esattori possibili, tanto più 
che in rraltà questi esattori dipendono soltanto dalla 
lìappreseutanza consorziale che è composta unicamente 
dai Sindaci di codesti Comnni. 

Quintli io proporrei che si dicesse: coloro che sono 
congiunti sino al secondo grado civile ct•n alcuno tiri 
membri delle tliunte , o i/l'ila Rapprescntansu consor­ 
siate , perchè evideutemente sarebbe inteso che la 
esclusione per parentela sarebbe relativa ai membri 
della Giuma , o della Rappresentanza consorziale a 
seconda dei casi. 

Senatore De-Gorl, Relatore. Crede il Signor Mini­ 
stro di adottare l'espressione gjà messa nell'art. ':!? 
.Ministro delle Finanze. )Ii PJr" che la cosa 

sia la stessa: del resto mi rimetto.' 
Presidente. Auor« si 1lir1,Lhr • congiunti in paren­ 

tela con alluno tlei 111e111hri della Giuuta, o del Col­ 
legio dei Siudaci rappresentanti il Consorzio. » 

Dunque rileggo l'articolo con que-ti .emendamenti 
diversi. 

« Art. 8. i'i on possono CS$ere 11>•altori: i pubbliri 
impiegati in attu<1litù òi servizio; ;;li .:ecclesiastici a­ 
\'enti cura rl'anime; coloro rhe h;inno parie nell' Am­ 
ministrazione del Co:11une, o d1c a,·erdola ;1rnL1, non 
resero i rnnti; coloro che sono con~innti sino al se­ 
condo grado civile con alcuno dei rnrmLri delle Giunte 
o delle rappresenta[)ze Consorziali o roi segretari dci 
Comuni interessati. 

e Non possono esserlo coloro che in precedenti l(e­ 
stioni col 'çomune non hanno esercitalo rq;olnrrnente 
l'uffieio o rhe sono in lite col Comune in dipendenza 
dì precedenle gestion•; rhe prr lc!),~t: o per decreto 
del 11iudice n•m hanno la libera amministrazione dei 

loro li• ni; dte sono in istato òi fallimento dichiarato, 
e hanno fatto cessione di beni, finché non abbiano 
p;igato interamente i loro creditori; i condannati a 
pene criminali, e i condannati a pene correzionali per 
furto, per falsità, per truffa, per appropriazione inde­ 
bita o per altra specie di frode. > 
Ministro delle Finanze. In sfguitoalle osservazioni 

d1e ha fatto lt'sti• l'onore~o\e Relatore rle\\a Commis­ 
sione pare a me che possa essere conveniente sosti­ 
tuire alle parole uclesiaslici aventi cura d'anime, le 
p1rolc i J/ini.~tri dri culti. 

:'11natore Porro. Aventi c111·a d'anime. 
Ministro delle Finanze. Sta bene; aventi cura 

rfa11ime. 
Presidente. Dunque ifi\·ece delle .parole gli tecle­ 

siastici si dirà: i ministri dei culli aventi cura d'anime. 
Senatore Taverna. lo rnrrei pregare il Senato di 

lasciare al primo alinea dd secondo pniodo la parola 
parimenti d1e è st.Ha lernla, e dire: Non possono es­ 
sere parimenti ammessi ccc. Vorrei conservare questa 
parola perchè mi pare che suoni meglio per la dicitura. 
Presidente. La Commissione mi:ttereLbe la parola 

neanche. 
Senatore Taverna. Se la Commissione melle la 

parola nea11cht, allora va benissimo. 
Presidente. Essendo quesle semplici correzioni 

grdmmaticali e non altro, metto ai voti l'art. 8 corno 
fu modificato. 

Chi l'approrn, sorga. 
(.\pprovato) 
• Ari. (l. L'asta é lenula dalla Giunla comunale, Il 

nel raso di Consorzi, dai tlelega ti delle Rappresen­ 
tunze ronsorziali, coll'assistenza cli un uHìziale gover­ 
nativo. » 
Ministro delle Finanze. Doman1lo la parola. 
Presidente. La parola è al signor Ministro~ 
Ministro delle Finanze. Mi pare che sarebbn 

m•!!!lio sostituire alla parole di un ufficiale goi-erna· 
111•0, q uclle di w1 delegalo 901•ernatiio, perché vi po· 
trelibero essere dei casi in cui si dovesse affidare que­ 
st'uffizio ad un agente delle tasse >enza pagare .spese 
ili tras!'crta. 
Presidente. Dunque si direbb~ di 1111. ddtgato go­ 

ver11atfro. 
~cnalo're Pallleri. Questo è assolulamente neces­ 

sario, dnchc perchè vi sono agenzie che comprendono 
\ ':!, 1 ~. e ':!O Comuni; e se gli ai;Pnti delle imposte 
non fossero lanti Sant' Antonio da Padova, sarebbe im­ 
possibile che si trovassero in diversi luoghi uello stesso 
tempo. 
Presidente. Dunque metto ai voti l'art. 9 colla 

sostituzione delle parole di un delegato governativo. 
Chi lo approva, sorga. 
(A11provato) 
" Art. 10. L'esattoria si aggiudica dalla Giunta co­ 

munale, e, nel caso di c.onsorzi, dai delegati delle 
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Rilpprèsenlanz1, cousorzi.rli, a qur-llo fra i rnnc-rrenti 
dm ha olforlo ·sn\l';q:;io ma11:;;ior rih-.~s<1 ». 

Se nessuno chi,, le la parola su quest'articolo, lo 
1111,llo ai voli. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato;. 
< Art. 11. I:a::~iudicatario rimane ohbli;;ato prr il 

fallo stesso dcdl'a~r·!i11dirazin11e. Il Comune rimane oh­ 
hliguto qunrulo si~, intervenuta l'approvazione dcl Pre­ 
fetto, sentita la Ileputnziono provinciale •· 

(.\pproHtn). 
q Art. 12. Quanrlo manchino le offerte, o quando 

r·~r numero lro11;10 scarso di concorrrnti non Crt'dasi 
opportuno di d1:v1•nire :tll':1µ1(iudi~azio111·, si fa luogo 
~11 un secondo -espr-rimento entro un termine non mi· 
nore di venti giorni 1• non ma~~iore ai quaranta dal 
giorno in cui l'asta rimase deserta, mediante pubblici 
avvisi, c~~li stessi modi e colle stesse Iurrualitù stibi­ 
lite n1\~li articoli precerlent], 
· • li Prefetto, dietro richiesta del Comune o del con­ 
sorzio, dove le circostanze lo richiedano, pu<i abbre­ 
viare i tHmini ~e;.;nati tanto nel presente articolo, 
quanto m.ll'articolo () ". 

Senatore Pallieri. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. l.a parola è ali' onorevole signor Mi- 

nistro. • 
Ministro delle Finanze. Parli, parli pure l'ono­ 

revole SP-n1tore \'allini. 
Senatore Pallleri. L" espressioni •1ua11do per nu­ 

mero troppo scarso di ro11corro1ti non rr~lesi oppor­ 
tu-nn ecc. mi paiono troppo rnµhP, e potrebbero lasciar 
luogo ad arbitrii. 

Or11 io r.uurnenterò cl1t• m-l llegolam1:nto del quale 
ho poc'anzi parlato, e dove furono introdotti tutti i 
po<sillili rnigliornmenti, p1.•r opera sp,,cialmentc del· 
ìonorcvolo Co1it1• Ca111hra~-Ili~n~, I• dello, come in 
tutti \:li aliri sin1ili rf~olamettli et.e non si 1rnò pro­ 
ceden\ ;ul al(~iudicnio111•, ~1\ 111111 si hauno offerte al­ 
meno di d11e concorrent:. (~ue:;ta è la nornn costan· 
tem••nte se~uita. 
Ministro delle Finanze. .he·1 d1i1·sto la 1·~- 

rola 
Presidente. Ila 1.1 parola. 
Ministro delle Fluanze Ilo fotto lH•n·' a lasciar 

pari.ire prima il signor S1•natorc Pallini pcrchè e~li 
i'eC•\ ai1111111to l'os5erv;11.'one chP. vole,·a fare io, r. pro· 
porre :il 1P111po stesso clic 11uanuo manchino le offcrtt>, 
0 i cnncorrcnti siano m~no di dur, non si a1ldivPn~a al­ 
l'a~~i ud i c;iziouP. 
Presidente. Jnv>'1·e di dirn: quando per 1111mcro 

troppo scarso di co11corr,·11/i ccc ..Ila tlireblic: (luando 
per non esstr"i alme110 due conc9rrmli non si addi­ 
venga all'a11giudira:iu11c. 

Senatore Porro. Uomand11 1~ l'arol:i. 
Presidente, Ha la parola. 
Senatore Porro. Ilo chiesto di µarlarc per c~pri- 
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m1 re un cnncelto contrario .1 r1ucllo del µreopinantc 
Senalorn Pallieri, e d1c non si conforma interamente 
all'aHiso espresso dal signor Mini<tro. 

N,·I caso uostro trattasi di un interesse del Comune, 
' 11 atta:;i di una a~~iudit:azione che viene accolta, salvo 
1·sHmc ecl a;ipro,azione d~ parli' del capo della Pro­ 
viaci.1, e d<'lla Di.pulazioue Provioriale. 

l'u1· trop1•0 le norme adottati\ udla pubbli. a Ammini­ 
strazione noo assirn ra no sempre i nri in te ressi delle pari i, 
metliuut•· la 1•rcs1Tiziorw dl'i due conrnrren1i 3lmeno, l'er 
1l.1r" ~fticacia all1 vali1lilà d1·1l'a>l.1. Tropfrn spesso sollo 
queste furmr, apparcntemt·nh~ rigidP. si coprono le col­ 
lminni a danno 1lella parli) cli•! t'rne l'asta. l!n solo 
aspiran11· rl11! si \·edr1,bbc 1•>duso dall'a~i;iudicazionc, 
si pr1•s1•nta sccundalu ila appositi dipcn.tcnti, ed im· 
ponr. i11 tal modo l'11ni1:a sua ofTcrta. 

Cre1lo che la disposizione in uiscorso offra una se­ 
ria ~araniia alla pubblica amministrazione in 11uanto 
chr. il Comune è obhli;.;ato a fare nuovi esperimenti 
d'asta, cd a provvedere al s .. rvizio pubhlico anche 
nel ca~o in cui l'asta andasse drserta. 

Cna Cl•rta age\olezza p<ii accord~ta :11 Comune per 
apprczzarr. lt ofTer\P, dci concorrenti, mentre si concilia 
colle cir,·o:;lanze in cui rsso può trovarsi, ù sempre 
subr1rdi11ala ai prov1·edimenli dellr, autorilù che eser­ 
citan11 su di esse una \'ij!ibnza. 

Insiste rei quinci i pnchc fosse lasciata la latitudim: 
che J,~ l'rescrizioni d~ll'articolo I':! conce1lono per g.1- 
ranlire 11uesti interessi: e tlichiaro qucstò volo anche 
~ nome della C<immissione. 
Presidente. Dun•1ue la C01mrnissionP persisterebbe 

nella dicitura dell'articolo gi;\ esposta: cd il signor Mi­ 
nistro vorrebbe che si tornasse al!a dicitura primitiva'! 
Ministro delle Finanze. Debbo fJre una osser- 

1·azione. 
St> >i vuole d1c il Co•nnne stabilisca a priori che 

dehhano essere due o tre i concorr1·11ti, siccome il 
Comuni: ha una certa sorvc~liauza sopra queste fac· 
ci·nde della e;attori.i, ciò lo intenùo bene. Ma quello 
cl11: 111i p;•rrcbue 1lovcrsi evitare è che seç1p110 là Ire 
o qua1tro pnsonc, e che vetlcntlo V•·nirc avanti tre 
individui 1icr 1.oncorri,re all'esattoria, dicano: Eh no, 
i concorrenti non ci piacciono; non c'è numero suf­ 
fìcieutP, quindi non veniamo all'aggiudicazione: mentre 
nitre ~nlte abbiano ac1:t!tlalo il numero anche di due. 

PotreLb·• avvenire rl'allr~ parte il r.aso in cui nep­ 
pure il numero di trr concorrenti sembrasse suflì. 
ciente. 

L'impre~sione ·quin1li che fece a me la !Pttura di 
t3I•• :1rtic1.lo fu questa; r.l1e si lasciasse in certo modo 
all'arbitrio <lei momPnto, ili coloro che sovrintendono 
all'asta puhblica il ,l~ci<lcre se ci .~ numero sufficiente. 

In IJU•·s~o modo, in realt:i, possono v<>Rire o non 
vPnir" all':il!:~iudicazion1•, secondo r.he piatciano, o non 
piacci.1;i•> l•H\1 k J)lT~l)n,, che v1•ngono a concorrere 
ali' es;, ttori.1 , e quest" non credo che possa essere lo 
intenclim1mto del la ComrnissionP, perchè allora sarebbe 
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il caso dell'arbitrio; non ci sarebbe più asta pubhlica, 
perché chi vi iovrintende avrebbe facoltà di dire: non 
stimiamo il numero dei concorrenti sufficiente, e quindi 
non veniamo alla aggiudicazione, non deliberiamo l'e­ 
sattorla, 

Se la Commissione può sciogliere questo dubbio che 
aveva . eccitato in me 1~ lettura dell'articolo, io non 
insisterò; m« se la Commissione non puù scioglierlo, 
sono sicuro che anche essa si preoccuperà <Idi' in­ 
convenienti•, qu,le sarebbe quello che l'articolo la­ 
sciasse all'arbitrio di chi sovrintende all'asta, di \e­ 
nire all' aggiudicazioue: e allora lauto varrebbe dire, 
quando chi sovrintende all'aggiudieasicoe non creda 
di stipulare. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzi. In linea rii iauo, avendo nella 

lunga mia vita partecipato a parecchie amrninistraaio­ 
ni, debbo dire che avviene snesso che s'incontri una I 

testa di legno, come si suole chiamarlo, il quale una 
volta che si elfettui.una piccola diminuzìone, o un pic­ 
colo aumento, secondo il genere degli appalti, si ritiri e 
lasci il campo ali' altro. 

Del resto, trovo mollo 1 agionevole quanto dice il si­ 
gnor Ministro. 

lo credo che si potrebbe ottenere I' uno e l'altro 
scopo, dicendo: quando 11on vi &ono o/ferie, o quando 
non rii sono piri di due concorrenti, 1i potrà ccc. 

foci. Si dica: Almeno due concorre11ti. 
Senatore Lauzl. Il mio concetto è questo; che 

quando non sono che due, sia libero il Comune rii 
venire a trattative private; ma se sono tre, no: deve 
andare necessariamente. Ma se non cc n'è, o non ce 
n'è che uno solo, si possa anche ditTerire I' asta. 
Presidente. Dunque, qui ci sono diverse proposte. 

La Commissione mantiene quanto ha proposto. Il .;i· 
gnor )linistro vorrebbe che si dicesse: quando il 1111- 

mero non superi almeno <JUello di d1ie; ed il concetto 
del Senatore Lauzi è di lasciarlo in arbitrio ali' auto­ 
rità. 

Senatore Lanzi. Domando la p~rola per una sµic­ 
gazione. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzl. Faccio una proposta di cui lascio 

tnllo il merito al sii;1wr Senatore De Falco che 111e 
l'ha suggerila; ma che mi pare corrisponua benissimo 
al mio pensiero ed è di dire: ' Quando manchino le 
offerte, o quando sono meno <li tre. } 

Senatore De Gori, lleiatore. La Commissione ac-: 
celta. 
Presidente. li signor Ministro accetta '! 
Ministro delle Finanze. Accetto. 
Presidente. Si direbbe dunque : • Quando man­ 

chino le offerte o quando il numero non superi il 
tre. > 

Senatore Lauzi. Domando scusa: , Quando sc1110 
meno di tre. > 
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Senatore Tecchio. Domando la paro'a. 
Presidente. ll.1 la p,1rol.1. 
Senatore Tecchlo. Mi rinrrPscc di contraciliirr a1l 

alcuni 1lrgli onorevoli prt!opiuanti; ma stimo bene rii 
insislere ndla forr.;ola dell'ari. 12. 

Disol(na riccrdare sempre che \'intcre~se del liuon 
csilo delle aste, di cui si parla, i! propriamente del 
Comune o drl Consorzio cle' Comuni: e in r.ou~egnenza 
~ r~r:ione~o),~ hisci.1rc della lih~rtà ai Comuni o a chi 
n..Jlc aste li rappri·snila. Il potr•r dire « Sl'lllit:o l'~sta 
Sl'Oza a~giur!icazione pcrchè i concorrcnli non sono in 
uumHO ~uflici~ntc " ù un rimedio rhe si adolla allora 
rhc non ~i vo;;liono ail1l11rre o non si p-0ssono provare 
le \'err: ragioni di codesto scio~liment.o. 

Apparisc3no pure e lrn e quattro e piit i concor­ 
renti: 'se chi prcsie1k all'asta in nome dc' Comuni si 
avvede 011 ha qualche mGtivo di so.spettare che in so­ 
stanza i quattro o più non sono che un solo , e che 
vi abbia una coalizione, (ùclle quali coalizioni abbiamo 
esempi innumt•revoli.ì, i• utilissimo che la Giunta abhia 
il mezzo in mano di scioi;lierP. l'incanto senza proce­ 
dere nll'afgiu1li.:azione, non altra cai:ione inèicando ili 
un Idi partilo lrnnnc quella del non credere suffi­ 
ciente il numero dPl(li oblatori. 

Insisto perciò nell'articolo 1 l!, IJUal è nel Progetto 
Ministeriale. 
Presidente. Il Senatore Lnuzi ha Id parola. 
SenalorP Lauzl. ~li prrmello di for osservare all'o­ 

norP.rnlr. preopi1wnte rlie resta sempre •1uell:i frase 
lr<>J)JJU .çcarso che I· 11utll:i in cui fin dall'origine !'o· 
norPvole Pallieri troY.1 una clispo~izione troppo vai;a, 
1•rrrhè si polri1 ~empre suscitare una questione se si 
;1bbia a f •re o non fare rptell'astn, sccon(ki l'inter­ 
pr1·la?.ionr più o mrno !ala rlie si rnol dJrc alle pa­ 
role troppo -~Carso. 

S1·na1ore Tecchlo. :\ppunlo [lCrcl1è questa frn>e ~ 
va;.;;•, io l'aueito; 11erchc tra le varie frasi o formule 
che le si vorrelibtro snrro;::;•rr, è la sola che possa 
aprire la via all'cserci?.io dcl prr:cr!denlc :irhitrio della 
l.iunla, la quale ;i\la lìn lìne l1a lutto J'intensse che 
il risultamcnto ddl'asta torni il mi;;lior possibile pc! 
Comune. 
Presidente. li S1!nator1· Pallìrri ha la parol:1. 
Senalorc Pallleri. Farò osservare nll'onorevole preo- 

11inautc che sr.coodo \'articulo H i:iù w1tat11 è il l're· 
frÌto die ~rprO\'a il contralto, perchè la Giunta ìlluni· 
cipale proce,(e bensì a11';1i;~iu1lic~zionc, ma questa è 
nulla e di 11cs~u11a dfica. ia do1·e non sia approvata 
dal Preftlto. 

Ora quando si verifichi akum> di quei motivi cui 
t·i;li accennava, il Pr~fcuo l'olrà npgarc la sua appro.. 
vaziLlnr. all'al(giuùicazione senza essere tenuto au addurre 
pubblic~meute tale mtJtivo, come prcrisamcnte avviene 
per i contratti ùcllo St:1to. Talvolta il Minislro ricusa 
di appro\'8rP, per gravi motivi, e di mandan~ ad· ef­ 
fdto contraili che appaiono perfetlamente r•i;olari, e 
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niuno può astringerlo a far conoscere i motivi me- 
desimi. · 
Presidente. La parola è al Senatore Tecchio. 
Senatore Tecchlo. Io credo che i casi nei quali il 

Prefetto vorrà assumersi la responsabilità di negare 
l'approvarione ad un contratto, che fu ~i.i stipulato 
fra la Giunta e l' appaltatore , saranno rarissimi. 
Appunto perchè il Prefetto comprenderà che il suo 
rifiuto cli approvazione metterebbe la Giunta 11dl:1 , 
difficoltà ili proceuere ad altra asta in tempo utile, e 
la metterebbe altresì nel pericolo che cominci l'anno 
dell'esazione senza aver potuto ottenere un appaltatore 
contrattuale, ossia che diventi necessaria la nomina 
dell'Esattore a trattauve private, e pel tempo non mag­ 
giore di un anno, siccome contempla il successivo ar­ 
ticolo 13 di questa legge. 

. Mi duole ripetere per la terza volta che l'interesse 
è tutto del Comune, e bisogna lasciargh la libertà di 
decidere in seguito all'esperimento dell'asta se sia op­ 
portuno o no di conchiudere il contratto. 

Senatore Palllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pallleri. Ali si permetta solo ili IPµ~ere 

l'articolo 83 del regolnmeuto per i contraili 1lello Stato; 
che è cosi concepito: « Per ~ravi motivi 11' interesse 
pubblico e dello Stato, il )linislro può astenersi JMl 
rendere tseguibili i contraili, quantunque riconosciuti 
regolari. • Cosi, m-ll'intcresse dcl Go111u11c, il Prefcllo 
per \;rnvi motivi può astenersi dal rendere eseguibile 
un contratto quantunque riconosciuto regolare. 
:Ministro delle Finanze. Domando la ·parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro delle Finanze. Mi pare che la questione 

si riduca in questi termini. 
Si ha o non si ha ti.lucin nell'asta pubblica'! 
Perché, se si ha fiducia, non deve essere lasciata 

questa facoltà "che io chirnerci .discrrzionale a euloro 
che presiedono all'asta? 
lo cap;sco che là dove questo sistema C, da lungo 

tempo in vi~·ire fu lasciato alla Giunta che sovrain­ 
tende all'asta pubblica il vrdrre se vi hanno inconve­ 
nienti; ma io prego di considerare che 1111cslo sistema 
potrebbe riuscir» pericoloso in paesi dove per avven­ 
tura le passioni e :;are ili partito siano più vive che 
non in quelli in cui è in vigore questo sistema, 
qualora sia lasciata una disposizione ,Ji le~l!ech" in so­ 
stanza pone nell'arhitrio ddla Giunta o rapprescnmnzn 
comunale dell'asta lo ammettere o non ammettere 1':1~- 
11iudicazionr, dal momento che è in suo arbitrio il giu­ 
dicare sufficiente o no il numero dei concorrenti. 

lo concordo quindi che se il numero di due non si ritic­ 
ne sufficiente, ~i (ì-si ~.!dirittura il numero di tre, come 
proponeva l'onorevole Lanzi, snhbene possa ternnrsi che 
ciò venga a rmdere più d1ftiril<\ il tonftrimcnlo dell'esa­ 
zione; ma se si cre<fo, si farcia pure; però ri1engo che in 
molti casi citi si1;nificherà che i dur, o J"uno, saranno 
obbligali di andare in cerca del terzo, e preo;arlo per 
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averlo concorrente a ll"asta; si a Hanno in tal modo 
non più una, ma 1lue te,tc di lq;no (per srrvirmi 
ùell"espressione dell'onore1·ole Srnalore Lauzi), pcrchè 
se davvero non vi sono concorrrnti, venendo alL<tlO 
pratico, succedi•, ~ succeder:'! nelle !'rovine•) anche ove 
è :1pplic:1to il sistema ad asta, che si dt1vr,ì r1·rcare l'in- 
1livi1luo che ven1:;a :11l';1sla st.es~a. 

1:: J>P.r queòle r:1~ioni chP. i11 pre~o il S1•n:1to di ri­ 
flelt1•rc chr, lf~nuto co11!0 di tjUr.lla facoi1:'1 che ha il 
l'rl'fetto, ser.ondo 111wlL1 11·;:~~ µctH~rale ~itata llall'o­ 
norernle Sen:itore P.dlirri, sia rlu f:11·,:i la legi;r. in 
guisa d0i111pedir~, tli pr1,ibirn l"arliilrio. 

Stando od sistema dell'asta puhlilica l.iiso;:na staLi­ 
lirt: <JUesto numero; se il nu:r1l'ro di due 11011 si vuole 
ritenere sufficiente, si metta tre; proviamo purr que­ 
sto sistem.1; tanto più che 1lopo un primo espPrimcnto 
ve ne h;i un secondo . 

l'rc1;0 cp1in1li il S1:nalo e l'onori:vol1: ~en"tore Tee· 
chio a non voler insistere, perchù non si adulti una 
redazione la quale determini que>to numero, pcrchè 
non v'h11 ùulibio che in provinrc nuove a qt1Pslo si­ 
stt:ma, do,·c pPr anenlura possano <'sservi uei Comuni 
passioni e gare abliastanza vivi:, " 11rc•'ss~rio che il 
pulililico conrorso abliia il suo eiTcllo, piacciano o non 
piacci<rno, fra coloro che si presenl:ino all"asla pubblira. 

Senalorc Cambray-Digny. Dom.indo la rarola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. Ilo doma11rlato la pa­ 

rola sul1:1 •l'tcstione che si fa intorno all'aruitrio. 
Io ve1lo chr per temperare i;li clfolti d11~ può avPre 

il sistema aisuluto dell'asla, l'aruitrio è nrcrssario 
scmprP. l'erciò si ammellr. che il l'r.,fdlo pos,a an­ 
nttllnre l'a~~iu<licnionc. 

Ora, o Si~nori. ori sist1~rrta della Commissione, nel 
sist.,ma approvato dall;1 Camera Elelliva si la:<ria un poco 
di <JUtsfo prutlenle arbitrio ;10< hr. alla Gim,tn comu­ 
nale che presiede all'asta. Ed io ronl1·sso che non 
mi so persuatlerr. r.he ci sia 11.inno in <Jllf'slo prudent11 
arbitrio che si la,cìa alla Giunta, imp1,roci:hA c<sa 
l'otr:'t valcrsrnc 11uando siJ Hidenlc l"arcorrlo dt·i di. 
versi concorrenti fr~ loro per tener<: l':q:gio più alto. 

L"onorevolr. ~linist.ro ,.j dir<': dovi• il sis11•ma <lr:ra­ 
sta non '' in uso, ~cca1lri1 che una (;iunta possa p1·r 
p.1ssioni, pH prennzioni 1lt·lib .. r.irc in q11Psto mo•lo; 
nrn l"nsl~. r ~li incanti sono in uso dapprrtutto, e se 
non precisamrntr per le rsattorie, sono in uso p~r 
1anli altri rcntratli eh;! si fanno contin11:1nir.nli•. 

Euhenc in Ofio 1·~vi:o 1p1.1lr. intrrtsse possa averP. 
una 1:iunt.1 a rimandare tre o ')Ualtrn roncorrrnti srrii 
da un'ast;1, mrnlrc obblii:andola ad acc1•11are s•·mprc i 
due concorrPnli, il pt•ricolo drl bro~lio per me è 
mnnii"t•<;lo. 

nel resto mi rimetto intrramentr. a qmdlo eh·? forù 
il Senato. 

Verarnent1? alla t:~nu•ra <IU<?sto conc.,tt'l di lasciare 
un~ cerlH latitudine ~li.i Giunta prevalse; ma a1l o~ni 
modo penserà poi il :;iguor Miuìstro a far a,:cettare 

I• • t . . ... ,, 
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alla Camera l'emendamento qualora fosse dal Senato 
adottalo. 
Presidente. li Minist··ro propone un emendamento 

in questi l•:rmini, che cioè dopo le parole, quando 
manchiM le offerte si dica: e quando per non essere 
almrno Ire i concorrenti nan 1i addivenga tee. 

L<I Com111issio11e accetta quest'emendamento? 
Senatore De Gorl, Relatore, Non lo accetta. 
Presidente. Hun'JUH conviene che metta ai vnli 

l'emellllamento del signor ~linislro, perocchè questo i! 
un emendamento allo stesso> progetto rninisteri.rlc, al­ 
trim~nti converrebbe che io mettessi ai voli I'ernen­ 
<lamento della Commissione, il qunle non è realmente 
un emendamento, ma il testo ministeriale ori~in~le, 
cosicchè non polrehlie considerarsi come un eu.enda­ 
mento che 1lovcsse essere votalo prima. 

Quindi io m(lterù ai voli l'emendnrnento del signor 
Ministro, cioì\ c/1e sieno tre i concorrenti. Vi è qual­ 
che osserva, ivne? 

Senatore Arriva.bene. Mi pare che il Ministro ab­ 
bia proposto due. 
Presidente. Per.t<1ni. Il ~liniMro ne ha proposti tre. 
St.mtore Porro. La Commissione accetta la pro­ 

posta ultima d«l sig. Ministro, che si consocia alla 
proposta dell'onorevole I .. ausi. 
Presidente. Allora trattasi ili tre. 
Senatore Porro. Appunto, di tre. 
Presidente. In questo caso tale emendamento è 

ammesso e dal ~linislro e dalla Commissione. 
fiilP;:~o l'articolo ron questo nmendaruento: 
• Quando manchino le oITert••, o quando per non 

essere almeno tre i concorrenti, 11011 si addivenga nlla 
aµi;iudicazioue, si fa lungo ad un nuovo esperimento 
entro un termine non minore di :!O giorni, nè mag­ 
biorn ili 40 dal µiorno in cui l'asla rimase deserta, 
mediante pubblici avvisi, cogli stessi modi, e colle 
stesse formnlit;\ stal1ilite ne):li articoli prPceilenti. 

» li Prefet lo dietro richiesta ÒP.l Comune, o del Con­ 
sorzio, dove le circostanze lo richiedano, può abbre­ 
viare i termini segnati tanto nel presente articolo 
quanto nell'art. uu ,, 

Chi approva qucst':u ticolo sorga. 
(Approvalo). 
Presidente. Leggo l'art. 1 :1u. 
« Art. 13. Hiuscilo inutile il secondo es11erimenlo; 

l'esa!lore si nomina, tler non più di un anno, a trai· 
t~livc private clal Cnnsi~lio comunale, sopra proposta 
rlP.lla Giunta, o dai 11..Ic!!ali dt.i Comuni consorziati. 

> In qn~slo caso il Consil'lio comunale o la llapprc­ 
senl~nza <lei Comuni consorziali possono staùilire con· 
dizioni speciali a seconda delltl circostanze, senz~ de­ 
T01Zare P"rl• alle norme stabilile dalla prcsrnte legge 
relativamente alle cauzioni, alle ~cadenze ed ai casi di 
<lecadPnza del conlratlo. 

> Il conlrallo deve riportare l'dpprovazione del Prr­ 
fcl!o. > 

Senatore Beretta. Come 11ià aveva accennalo 
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quando si \rallò quest'argomento :nei precedenti arti­ 
coli, i•1 ravviser.~i la necessità di rare un emendamento 
e sostituire le par()ll' per 11on più di un anno con 
queste: nel termine di un mese dal fallito esperimento, 
per un ttmpo 11on maggiore 1/i tre anni. 

Vorrei precisare entro quanto tempo debba il Con· 
sii:;lio Comunale procédr.re all'elezione, perchè di- 
1:1~11dosi n•·l successivo articolo U che se il Comune 
od il Consorzio non pr,ivvedono in tempo utile alla 
nomina d,·ll'Esatlore, è il Prefdto che \'i provvede: 
;. neci•ssario clelermrnare questo tempo utile, che io 
prol'oni;o che sia di un mese dopo il fallito esperi­ 
m,•nlo. 

Vorrèi che non si reslringP.sse la facoltà ai Comuni 
e ai Consorzi di fare la nomina ad un solo anno, in 
quanto che polrebbe lorRare pregindizievolissimo al 
Comune ed al Consorzio il limitare il conlrallo di 
un'Esatlt1ria atl un anno solo. 

Già ho accennato nelle precedenti tornale come per 
la quantità delle imposte attuali e I' incertezza dei 
ruoli specialmente della ricchezza moliile, !orni in 
molti Comuni, e -nassime nei grossi, difficile trovare 
dei concorrenti all'asta puùùlica che assumano il con­ 
tratto coll'obbligo dello sroaso e non scosso. Ora in que­ 
sti casi il vincolare i Comuni e i Consorzi a nominare 
per un anno solo l'esattore, sarebbe <li ~rave prei;iu­ 
dizio, prrchè reotlerebbesi sempre più cliflìcile trovare 
dii \ogl;a assumere un impegno cosi grave per eser­ 
ci1arlo per 1111 anno ~olo, quindi io proporrei che 
fo~>e in focolta di rare trallalive private anche lino 
al_ t•rmine di tre anni. 

Se11alore Dt Giovanni. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalorr. Di Giovanni. Tanlo questo articolo quanto 

il s11ssel!ue111c hanno "nlramhi il medesimo scopo, 
11udlo cio1'. di provvcuere al servizio delle Esallorie 
a.lorquanilo doro due esperimenti di asta non si pre­ 
senti alcun oLl.ilorP. 

La parola srmpre autorevole, ma in questa occa· 
sione au1orevolissima, dell'onorevole Senatore Ile­ 
relta ancrliva l'allro i;iorno a 11uesto proposito, che 
• siamo ili cerio a fronte di gravi diflicollà se vo· 
i;liamo deliberare I' a~\\imlicazinne ilell' ~:sattoria in 
o~ni Comune per asla, anche nelle provinc~ Lombarrlo­ 
Vtn~te. A tutti e not:t la dirtìcolltl che presenl.1 la esa­ 
zione dell'imposta della ricch •zza mobile col carico del 
non riscossu pr~r risco~sn, e come dil'lìcilmenle si trovi 
chi voi;lia a;sumer:;i questo impc~no. , 

Appunto per questa dirfìcoll;i il legislalore dovea 
premunirsi rnnlro il caso di diserzione delle aste: caso 
che o~nuno prevede non dover esser oramai una rara 
eccezione, ma un anenimenlo fr~quentissimo. Ei;li è 
perciò che con l'articolo 13 vien duta facolt:'t al Con­ 
sii;:liu Comunalr, o 31la iappresenlanza J1•i Comuni 
consorzi:1li di nominar lesattore a trattative rrivale, 
e di stabilire condizioni ~peciali; ma senza però de­ 
rogare, si bddi bene, alle norme sLJl.iililc ddlla lel!ge 

., ' 
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intorno a questi tre soli O!(gP.tti, cioè le cauzioni, le 
scadenze, e i casi di decadenza del contralto. Il Co­ 
mune dunque può liberare l'esattore dall'obbligo del 
non riscosso per riscosso; ma, liberandolo, è naturale 
che dovesse assumerlo egli medesimo, dappcichè in 
caso diverso la legl(e fallirebbe il suo scopo, e diver­ 
rebbe perciò inutilmente ingiusta e vessatoria. 

Questa prescrizinne d-Ila lc!";i;e intanto mentre prov­ 
vede al riparo <li un evento immaucahile, è al tempo 
stesso cagione di renderlo non sul più frequente ma 
generale. 

lrnperciocchè una volta che i Comuni han forolti1 per 
trovar l'esattore di derogare all'obbligo dcl non riscosso 
per riscosso, cotanto !(rave e pericoloso, non è credi­ 
bile che vi siano aspiranti alle Esattorie, così semplici 
e dabbene che vogliano presentarsi alle aste; mentre 
aspettando che il Comune sia posto alle strette dalla 
minaccia di un esattore di uffizio, sc--lto dal Prefette 
ai termini dell'articolo 14, sono sicuri rli esser chia­ 
mati a trattative private, e di esser dispensali da quel­ 
l'obbligo gravissuno. Questo calcolo è cosl facile 
che sorge spontaneo alla mente di tutti, e l'{ntcresse 
privato non mancherà certamente ùi suggerirlo ad 
ogni qualità di aspiranti alle Esattorie, ed ai più nne­ 
sti principalmente. Che se poi qualche aspirante, mal­ 
grado tulio ciò, consentirli nelle trattative privale ad 
assumere quell' obbligo, qual non sarà allora I' ••;:gio 
che pretenderà dal Comune in compenso ilei suoi ri­ 
schi, e che il Comune non snr.. costretto a concedere, 
posto nella necessita di dovere ad o;;ni patto nominar 
l'esattore, perchè se tar.la a farlo, è lì il Pr~fPllo che 
per l'urgenza gl'impone il primo vr-nuto, forse non 
conosciuto abhastanza, senzalcun ohhli~o o responsa­ 
bilità, senza neanche la cauzione, eù il Comune sarà 
obbligato a rispondere della gestione dr costui a ter­ 
mini d.th'a1ticolo U '? 
lo non laccio queste considerazioni per riguardi 

verso i Comuni, che altri può chiamare un ·esagera­ 
sionc, e che io persisto a credere un debito di giu­ 
stizia, rd un ossequio al dritto ~dalla libertà. Io parlo 
a nome degl'interessi più virali dello Staio, perchè 
prevedo che saran questi unicamente compromessi con 
qualunque maniera ili garanzia che voglia pretendersi 
dal Comune. 
I! Comune sarà protetto prima rii tutto dalla sua 

povertà, e ripeterò il nuto verso del poeta: 
Cantabit vacuus coram latrone via/or. 

Il Comune sarà protetto dalla necessità tielle cose. 
Si faccia r1uel che si voglia, e im11ossibile ch'egli per 
sodJisfare ali' faario trascuri i 11iù imperiosi bisogni 
del viver civile a danno dci suoi abitanti. 

Il Comune sarà protetto dalla lolla cl1e nasc,.rà fra 
gli slessi uumiui del Governo, perchè se il .\linisleru 
delle Finanze aspireril agli applausi per aver saputo 
colmare col sacrificio dei Cumuni le casse dd Tesoro, 
il Ministro dell'Interno non vorrà' incorrere nel Lia- 

simo <li aver tollerato la degradazione materiale e mo­ 
rale de'Comuni italiani. 

Dovendo dunque tullo il danno ricadere inevitabil­ 
mente a carico dello Stato, io prego il Senalu perchè 
nella sua s:1pienza provve1rna, mentre è tempo, a scon­ 
~iurare i pericoli, cui ho accennalo; tenendo presente 
che appunto nel caso preveduto rla~li articoli 13 e 14, 
della nm1eanza di ofTerenli alle esallorle, il 11ro1;etto 
ùi leg!(e si scosta dal sistema lombardo. La Patent.e 
Austriaca <lei 1816 non ammette che possa esseni in 
nessun caso un ~estore di csallorìa S"enza cauzione, e 
quando nessuno si trovi che vo~lia prtstarla, dichiara 
forzosJmcntP. esatlori i maµgiori estimali del Comune, 
rimanendo solidalmente obblii;ati coi loro beni; mentre 
con larticolo 14 del progello il Prefello puiJ scegliere 
l'esallore rii ufficio anche senza cauzione, e perciò con 
tulle le consrguenic a carico del Comune. 

Non ho his,,gno rli dichiarare un'altra voilà che se­ 
con1lo le mie convinzioni respinf(o qualunque idea, 
che possa condurre a imporre alcuna risponsaLilità 
lanlu a carico tir~· privati quanto rlP-1 Comune. Ho ci­ 
taLQ soltanlo la disposizione della Patente Austriaca 
sol per 111oslrare che fra rlue mali il buon senso con­ 
siglia di scq:lir·re il minore. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il ~inistro delle Finanze ha la parola. 
Ministro delle Finanze. IJr5idH.1ndo risparmiar" 

il tempo dPI S1·,,a10 mi permetto soltanto di enunciare 
un'aggiunta che propongo al secondo capovnso duve 
è dello: e In questo caso il Consi,;lio Comunale o 1a 
H<1ppresenlanza dei r.omuni Consorziati possono sla­ 
Lilire condizioni speciali a seconda delle circostanze , 
senza dero~ar1• pcrù alle norme st;.J,il1te d;illa prcsc·nte 
11 t;I(" rl?latirnmcnte nllc rauzioni, alle scadcnzP rrl ai 
casi rii dHaclc11za tiri contra li o. » Proporrei che dopo 
le pJro:e • seuza dao!!are però alle norme slabilite 
<l~lla pre~rnle J..gi;e relatirnmente al pn~amenlo • si 
1tiussc « d..J non risc1•sso pt'T riscus"o; » perchè al­ 
trimenti si rade in qualche pnrl~ nr~li inconveni!,nli 
le>ti• lamentali tlail'onorevole SPnJlore Di Giovnnui. 

Vedrei poi un grave inconvcnienle nPll'Hccellare l'e­ 
menrlamr.nto proposto rlall'onorevole Senatore Ilerella, 
ciorl cl1e si possano fare lrallalirn pri,·ate anche per 
un Lriimnio per l'esalloria. 

Evidentemente se ammettiamo questo emendamenlu 
veniamo a cambiare in parte poco meno rhe essenziale 
il sistema ùella lrgge. 

lnfalti la le~~e 1lice che si facciano deµli ;rppalti per 
u.n q.uinq.ue~nio .. Sr! ~mml'ltiamo che si possa procedere 
d1 lr1enn10 111 lrit11111t1 mediante lrattativa privala, è 
~virlente che l'asta 11ubblica polrPbbe non applicarsi 
mai. 

Si capisce che quando l'asta puLhlii:a non riesce, 
~i veni;a a lr;ittativc private : ma si f.icria una tral­ 
ta1iva privata J>P.r un termine non lun~o, perchè ahri­ 
mcnti si cadrl'bhe facilmente nell'inconveniente 1ti cam­ 
biare ndùirillura il sislema della le11gl\. 
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Pregherei quindi l'onorevole Senatore Baretta a non 
insistere nell'emeralamento, e in ogni caso pregherei 
il Senato a non accettarlo ; come pregherei la Com­ 
missione, cpialora non abbia da fare osservazioni che 
convertano anche me, a fare buona accoglienza all'ag­ 
giunta da me proposta relativamente al pag~m~nto del 
non risco>so per riscosso, come una delle condizioni 
essenziali a cui non sia concesso di derogare nelle 
trattative privae. 

Senatore Beretta. Già aveva predisposto aneli' io 
un secondo emc;idamento da fare a questo articolo in 
analo~ìa a quanto hn testè dello il Signor Ministro. 

lo non avrei difficoltà di inserire nell'articolo J'ob­ 
blil(o del non riscosso per riscosso, perchè io aveva 
errato nel non osservare dtP t.i!e 11l1liliµo non fosse 
nell'articolo m1!desi11111 µiù compreso, e riti•ngo che 
assolutamente vi debba c-sero l"'r.:h~ qu-stn è il 
principio cssr-miale su cui si basa la presente )pµ~e 
a parer mio, e più !'SSell't.ial1! che non sia quella della 
e;;attoria per np(Julto o pn trnuative privale. 

L1•ver~i però le parulu alle 1caden:e, perchè in 
'JUa\che mono bisogna fare qualche far.ililazione all'e­ 
sattore quando non si riesca nr-ll' aggiudicazione al­ 
l'asta. 

Già ~i era d<'lto nella discussione 11cncralP. che di 
questo argomento si discuterà poi quando si prenderà 
in esame l'art. li5; ed allora sarà il caso, special­ 
mente 1•1•r i l(randi ec1 anche non tanto i;r.1ncli centri 
di popolaaione, relativamente alla ricchezza mobile, 
cli stabilire qualche tolleranza nel paµ:11nenlo 111:1le 
rate iutcgrali, perchè nei centri principali sani irn­ 
possibile che uno 1·a~l1i n-Ila l·1talità le r.1l1! nel ler­ 
mine prefisso ili cuque {:i .. rni. 

lo tengo però frrino alla prima parte ù1•l mio e­ 
mcn1l.1mento perchè ritengo che il sistema clic si 
vuole adottare sia prcgiudicevolissimo ai Comuni , e 
d'altra parte l'i11co11ven1entn che temP. sorga dalla mia 
prupù~la l'nnorevolP Si~nor ~li11istro, di conti11uare di 
lriPunio in tri,.uniu per ltrn.:hi anni ron 1111 sistema 
che non dovrcliue ess1~r1: die e':.:czionale, Mdotlando 
inl'ec" il 1ieriodu di un an110, Jo stesso incomeniente 
potreLbc verolicar~i ronlinnando molto lf•mpo di anno 
iu anno. 

O non si ammelle il principio di polcr concedere 
l'esaltoria senz'a<ta, C••sa i1r.1rnssihilc percl11i quando 
l'a>ta va ,J.,~i:rt3 bis11~na pur l'cnire ud un ripiego, 
o una \Oll.1 anun•·sso il p1·incipio, da~rhè l'asta non 
eLhe c"ncorrr.nli n•' una nè due vollf', io n1•n 1·edo 
la ra1;ione 11er cui noti si pvss.1 fare l'agevolt•zza ai 
Comuni di trovarsi 1111 esallore per :in l(mpo che non 
supP.ri i tre anni, clw non è poi il lr.rmine portalo 
dall'Msla, chr. è di 5 anni. 

Ci è un' abbreviazi11n .. , 111a è un le111po ragionevole 
p •r il quale una J>l:rsona qualunque possa assumersi 
un impegno, e un impei;no di tanta importanza, per 
cui per parte mia non posso ottemperare al desiderio 
espresso tlall'onorevol" Ministro delle Finanze. 
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Proporrò quindi il secondo emendamento, di sosti­ 
tuire cioè alle parole alle scadenze la frase all' ob­ 
blif!O del 11011 riscos10 per risc1mo. 
Presidente. Do la parola al Senatore Poggi. 
S~natore Poggi. Ho domandato la parola per fare 

un' os;cr'fazione sulla proposta dell'onorevole signor Mi· 
nistro, ,.o~lio <lire sull'oLbligo di contare il non ri­ 
scosso per riscosso. 

~la quan lo non si trovasse l'esattore che voi;lia ac­ 
cettan~ P•'r trallazione privala, allora Lisognerebbe ag­ 
giung.,re un articolo per provvedervi. Cosi com'è con­ 
crpito, l'articolo non contempla il caso in rni l'esattore 
apprornlo non accettasse il nan riscosso per riscosso: 
bisognerebbe prol'l'edeni. 

Senatori~ Beretta. L'articolo H prov11e1le appunto 
per il c.1so che non si faccia il contratto nrmmeno a 
lrallaliv1~ private. 
Presidente. La p.1rola è all'onorevole Senatore 

Dc Gori. 
S1•natore De Gori, llelatore. \'en~ano proposti rlue 

omendamenti, uno dell'onorevole Ministro delle Finanze, 
per il qu~\e fra le condizioni sµeciali che per i µrovvcdi­ 
m~nli di urgenza possono veuire combinale fra il Co­ 
mune ed un esattore destinato a funzionare per un 
anno, fra queste condizioni uico non ve ne sia alcuna 
che deroghi a quel principio fond~mentale della legge, 
cioè, dell'essere responsaliili delle contribuzioni non 
riscosse. L'altro emendamento che propone l'onorevole 
Senatore, Berclla, è che, nel caso in cui l'asta non sia 
riu~cita, il Comune possa provvedere per mezzo ili 
trallalil'e privale non già per un solo anno, ma per tre. 

La Commissione riconosce tulla la importanza e la 
plausiliilitiì dell'emendamento proposto dall' onerernle 
signor Ministro cldle Finanze, ma si permette di os­ 
servare che fors1~ l'emendamento stesso ha biso~no di 
essere m•·glio uccomodato nel!' articolo di cui si 
traila, inquanloch.i ù sottinteso che se lu Giunta deve 
esil(ere eia un esallore che, dirò cosi, è improvvisalo 
e combinalo con 1111alche dillicolti1 a trattative pri­ 
vate, perchè 4u.,slo casJ di 11rov1·l'line l'esattore 
a lrallalirn privale non può tsscre che la conse­ 
guenza degli incanti che non SllllO riusciti; se a •1ue­ 
sto esattore trovalo con ditlìcolt1\ si vuole imporre 
l'ohhligo così grave di essere responsabile dd danaro 
non riscosso, come se fosse l'esattore nominato all'asta, 
P. certo che qucst'ouerc cosi p;rave liiso~na che sia 
compensato r.on un aumento di ai;i;io molto più se~­ 
sibilc di quello che si presume nel sistema degli in­ 
canti. Ptr consei;uenzd 11uesl'obbli1;0 verrebbe in fallo 
a risolversi in una spesa hrn~i;iore di quella chP. si 
presume potPT essere la media !-ccondo limportanza 
dei Comuni e l'~mmont.arn delle esazioni. 

Sembrereblie alla Commissione accellahile la propo· 
sta dell'onorevole Ministro ddle Finanze, ma ~!l'ef­ 
fetto che tale esigenza non torni troppo grave ai Co­ 
muni, credP. necessario temperarla. 

Quanto all'emendamer.to proposto dall'onorevole Se- 
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natore Ileretta, vale a dire, <li ilare facoltà ai Comuni 
di concedere l'esauorla per trattative privut», anzichè 
pL•' un anno, per tre anni, io credo di non aver bi­ 
sogno di spendere parole per dichiarare al Senato che 
la Commissione non può accettare tale proposta. 

La Commissione, la quale si compone di persone 
che (in dal primo giorno in cui è stata presentata la 
leg;;e in Senato, hanno preferito il sistema dell'.q1- 
palio, anzi che quello della nomina diretta, sia fatta dal 
Comune, sia f.1tla dal Governo , è naturale chr. ahhia 
ferma e profonda fifoda nella bonL\ <Id sistema M1·so;o, 
e per conseguenza 11011 ammetta che, per 1p1;il11u­ 
que siusi circostanza, la l(·~~e riconosca la convenieuza 
di prul1111r;.1re oli re quel termine il tempo che possa 
essere strvuamente necessario ~ richiesto dall'urgenza, 
e a.Iouare l'ultr» metodo che è precisamente la ne­ 
gaziorre del sistema ola tssa preferito, e che il Senato ha 
fallo proprio. 

Noi non ahLiamo nessun timore che il sistema ila 
noi preferito, e che il Senato ha fallo proprio, possa 
esporre l'Amministrazione Comunale a quei disastri 
che venivano accennati d.dt'onorevole Sen .. tore Di Gio­ 
vanni. Noi anzi crediamo che molto più della disposi­ 
zione, che pure si conteneva e si contiene in una delle 
leg~i vigeuti in qualche parte ol'Jt;i}ia, rioè rlw l'e-a­ 
zione sia protetta per mezxo deile truppe, per meno dei 
piantoni, questa sarà tutelala dalla Lonl:i intrinseca 
del nostro sistema. 

Senatore Di Giovanni. Domando la parola. 
Preeldente. La parola spetta all'onorev ... lc Senatore 

Carnbray-Digny. 
Senatore Cambray-Digny. Ilo domandato la pa 

rola 1wr rivol,;err. pr~~hi1•r:1 all 'onorevole Senatore Bc­ 
retta e all'onorevole Mirristro delle Fi11J11ze di 110n in­ 
sistere sopra i loro ernen lamenti a que-to riguardo. 

Comincierò ùal dire che il punto nou sta od ri­ 
mediare al pericolo di non tro1van! l'esallore p~r I·· 
difficoltà che prcscnt:i la riscossione dtll'iml'osta di 
ricchezza mohilr, difficolt.'1 :icccnualt! dall' onorcrnlc 
Senatore ll"relln Il 1bll'on<,r1·1ole Senat1Jre Di Gio­ 
vanni. 

Là àove si slaLiliscono certi tcmp<'ramenli al ri­ 
gore del nou riscosso per risc•·sso, si può prcnnire 
questo pericolo .. ,Qursta le~~e. o Si\;nori. come sono 
sempre tulle le lt·~,;i, è un insieme di articoli che si 
collei;ano gli uni a~li altri, e bisu~na averli davanti 
:t~li occhi tutti e siur;oli per \:iu1lic;ire tlo\'e vuanl('nle 
si debba toccare per rimediare ad un inconvr.nieute. 
Ora non è qui r.he si possa rimediare al p1·ricolo di 
non trovare 1'1~sattore per causa delle diflir.olt;ì che 
preserrla l'.,snzi•)llC ddla ricrhe?.Za moltilr, tna que­ 
sta difficoltà si to~liera di mnzo larid· ,., , f;n:Pndo la 
distinzionP. fra IP. tasse fondiarie e lr· 11011 fondiarir, 
per us~re I' ~sprrs.<i1111e chr dianzi In f11rm:do aq;o­ 
mento di di,cussitHH', si potrauro .1pplican· ~lii' seco111le 
Jelle norme nn 110'.Jivcrse lliman1•nd., !'a.-la 0lescrtn, 
se voi autorizz,1te i Comuni a dare le esattorie per 
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un tempo lurq;o e a tr:rtlative privale, siate sicuri che 
nessuno verrà <tll'asta. 111 •1ucsto ::veva perfcttamcnl1• 
r.1gione l'onorernle Senatore l)j Gio1a11ni. 

lo lrol'O adunq11e che la 1lurata di tre anni pro­ 
rosf;1 'd;dl'onorevolc H1 rrtta ri,•scc un pcrico: ... 11.,-, e, 
ili q1w,,;lo c;1so, darsi al Coflluoe la f.1cultà di l'l'vV­ 
vedt·re pr·o1 rìsoriamcntr, SI\ si µolt·>~e, per 1111·110 lii 
un unno? lo 1p11•sto provvt'dimento l';iccette1\·i, l'erd1i: 
al!o~a soltJ11t11 chi: i concorunti sal'r.111no chl' il Go­ 
m11nn 11011 ['llÙ dare )uro l"c>.1tloria a lratrati1·a pri­ 
rnla che pt!I' un tempo un:vl', andranno all' .. stc1 11cr 
averla p<?r un quinquennio, altrim1·11ti ncn andro111110, 
e preforiran11•1 averla a trat1a1iva pnv.tl~ rii In: in Ire 
anni, piull1rst11 d1t• al"erla pt<r 1111 <J1ti11que1111io coi sarrì­ 
fi,.i che pn°l,;d1ilmt•11tc l••'"O impurrù l':tsl~. 
~la. si dici!: questo sisrerna ruvcsci•1 la rcs11011salii­ 

Ji1à sul Comune. 
lo, m1:nlre credo che Al Co.11un1~ Lis••f!ll:I lasciart! 

una Ct'rta latitudine uell'opn.12i11RP, 11011 1cmu troppo 
il pericolo chr. si accennn tl..JI" rt•sµonsuhili1:·1 in cui 
esso i11corrcrel.tbe, se a1·csse l.1 facol1:'1 ili dispensare l'e­ 
sattore t.1.11 non ri,;cosso per ri,c11sso. 

In primo luo~o no:1 Ì! dello d1e tpieslu accada ,;p111- 
l're: rl f.omu11e potr;·, lieni,;si1110, ;ruzi ""rcl1 .. rù di d;1re 
all"1·sallure pronisoiio l.1 st1·ss~ n·s11on.;;1l1ilit:) 1lt I 111<11 
risrosso per ri;cosso; e solaml'nlc 11..I caso molt.1 1·1:­ 
c1:ziouale cht~ non rit>sc~ a lrnvarln neppure cr.11 u 11 
qualdw aument<J dc;;li ag~i, au."t la fae,,Jtù di tlisp«n­ 
sarnclo. 

l'rr,;o il Senato Ji notare <)U(·sto punto, 111•rorehi· 11. 

su di P.sso che si f,·rmava l'onorevole l)i Giov.mni. 
L'onorevole lJi Giovanni ha detto che si dar1·bl1c la 

e;;~ltori:1 senza cam.io11~. 
Or hr'n", •1u1•sto i• nettamente escluso tbllr disposi­ 

zioni della le~!(P.. 
S,·nalore Di Giovanni. lo mi riferiva all'art. H. 
SPnatore Cambray-Digny. L'articolo H trasmelt•· 

al l'rl!fdto la f:1rol1;·1 rhc h" il Curnuue, rna non 11li 
<là la focoltti di es~11t:m• l'b:;allorn d:11le condizioni 
\'olutr. dall"art. l:.J. 

Sto11atorc DI Giovanni. Vi è un duhl.Jio. 
Presidente. Prego a non inlrrromp•!rc. 
Senatore Cambray-Dlgny. Sia pure; se mai <JUesto 

dubbio nasc•~ss•·, 'i potr:'1 eliminare. qua111lo si parlerà 
d~ll'~rl. l·I, ma non sì puti dire chi! il Comune potrà 
tiare l'esalloria St!llZa c:111zin1w. 

Ora, s" il Comunr non tla l'esattoria senza cauzione, 
1• la cauziorrc i· prnsa C•Ht la t.1 .. hita tiilìg··nzd " colle 
d··bit•' cauld1•, 111:.;sun 111•ricolo corn• 111> il Comuni, nt'! 

il (;ol'erno di perdere le imposte. 
Io tlun•jlH', 11 Sil(nori, con•inlo co11w sono, che il 

sistrma dell'asta t':trilmrnt~ si introJurrù in tutto il 
llfl!llO, Il d1e ~li SIP,;s: allualr Esilllori saranuo i primi 
a r.11ncorrae all'Jsla pl'r c.in.,•·narn i ,·ant~~;;i eh<! essi 
hanno ncll'es.•r,·.izio dcli•· 1·sattori1~, rrt•do die non !ti­ 
~ogna allnni;ar1~ il l•rmine, nl> m<'llerf! troppP diffi­ 
coltà ai Comuni per poter trovare un Esattore. 
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Ho dello una parola che sento il bisogno di svol­ 
gere un poco; ho detto che gli attuali Esattori saranno 
i primi a concorrere all'asta per ottenere l'esattoria, 
e di questo sono più che convinto. 

Alcuni rle~li attuali Esattori dovranno senza dubbio 
rinunziare a molli vantaggi che hanno adesso dall' e­ 
sercizio delle rispettive esattorie; avendo concorrenti 
all'asta che offriranno condizioni migliori, saranno ne­ 
cessariamente rondoni a contentarsi ili guadagni minori 
di quelli che adesso fanno; ma, Signori, ~li attuali 
Esattori sono in grado di fare concorrenza a tuui , e 
di ricavare doll'esattoria un prodotto maggiore di quello 
che non possa fare qualunque altro concorrente; essi 
hanno ~ià un vantag.~io immeaso, e se voi per di pili 
volete loro accordare qualche preferenza nelle dispo­ 
&izioni transitoria, non abbiate timore, le aste non sa­ 
ranno deserte, e gli incanti non saranno abbandonati. 
lo dunque concludo cui pregare i;li onorevoli .Mini­ 

stro e collega che hanno proposto degli emendamenti, 
a non insistere su quelle proposte, e lasciare che passi 
I'articolo come era prima nel progetto ministeriale. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Be­ 

retta. 
Senatore Di Giovanni. Avevo chiesto la parola. 
Presidente. Permetta: l'aveva chiesta prima il Se­ 

natore Beretta, 
Senatore Beretta. La Commissione mossa dal prin­ 

cipio <li non stabilire condisioni troppo gravi pei Co­ 
muni accettava il mio emendamento che proponeva <li 
togliere l'obbligo di attenersi alle scadenze, e per lo 
stesso principio mi pare che si dovreube acconsentire 
che il Comune fosse autorizzato a dare l'esattoria non 
solo per un anno, ma anche per tre anni ; io non ho 
stabilito il termine di tre anni; il termine di tre anni 
è il massimo che ho dato, e l'ho dato per stabilire 
una sprele di gra1lazione; se mai all'asta nessuno 
concorre nè al primo nè al secondo esperimento, si 
potrà accordare a trattative private per UQ triennio, 
non potendosi pensare che alcuno voglia aspirare' ad 
assumere questo ufficio per un solo anno colle ~ravi 
condizioni della cauzione e del riscosso pP.I non riscosso, 
il che costituisce il principio su cui si fonda questa 
le~ge, assai più che non sia all'asta o a trattativa pri­ 
vata ; che se anche in questo modo non si riesce ad 
aggiudicare l'esattoria, si provvederà per un anno in 
via d'ufficio per mezzo del Prefetto. Noi abbiamo cosi 
stabilito tre gradazioni per cinque anni all'Asta; fino 
a tre .anni per trattativa privata ; per un anno col 
provvedimento d'ufficio per parte del Prefetto, ma si 
dice se voi stabilite questa latitudine lino a tre anni, 
nessuno più concorrerà all'asta; e dall'altra parte 
l'onorevole Cambray-Digny asseriva testè che è per­ 
suasissimo che vi saranno concorrenti all'asta. 

Se dunque non vi fa più paura quest'articolo, allora 
si può lasciare. Quando si ha la certezza che vi sa­ 
ranno concorrenti ali 'asta, tutto è finito. 

Ma io non credo nè alla certezza di arere concor- 

renti all'asta, nè al timore che nessuno abbia a con­ 
eorrervi per aspettar Ji concludere a trattative private, 
perchè non tuui quelli intenzionali ad adire all'asta 
avranno fiducia di essere preferiti alla trattativa pri­ 
vata. Dunque chi ha intenzione di adire all'asta lo 
farà sebbene sappia eh.e ove l'asta non succeda, si farà 
a trattativa privata. 

Non trovo quindi ragione che mi determini a rece­ 
dere dall'emendamento che ho proposto, e che ho pro­ 
posto a benefizio dei Comuni, i quali hanno la respofi­ 
sabil ità e 1 'ag~ravio rie Ile spese di riscossione. 
Presidente. La parola è al Senatore Di Giovanni. 
Senatore Di Giovanni. Aveva chiesto la parola per 

rispondere ali' onorevole Senatore De-Gori quando al­ 
ludeva al sistema napoletano, che egli credeva che io 
avessi avuto la intenzione di difendere. lo non difenda 
punto il sistema napoletano; difendo il sistema che mi 
pare conforme al diritto ed alla giustizia. 

Egli ha dello che il sistema adottato col presente 
progetto di legge esclude l'uso dei piantoni militari; 
che esisteva nel regno delle Due Sicilie. Ebbene deve sa­ 
persi che questo caso ùei piantoni militari era raris­ 
simo, e si esercitava unicamente contro i debitori 
ostinatamente morosi. 

D'altra parte però bisogna riflettere che colà i mo­ 
rosi non erano costretti alla multa dopo cinque giorni 
dalla scadenza, come si prescrive nel progetto di legge 
che abbiamo per le mani. Bisogna tenere in conto an­ 
cora che col sistema napoletano, non so veramente se 
nelle province del Continente, ma in Sicilia al certo, 
non si poteva procedere a carico dci debitori di una 
somma inferiore a 8 lire e 50 centesimi. 

Senatore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. Io non posso fare a 

meno a questo punto di esporre al Senato un fatto 
relativo al sistema dei piantoni, il quale, secondo I' o­ 
norevole preopinante , si a<lof1e1·ava di rado. Nel­ 
!' anno 186() nelle province napoletane I' esercito ha 
fornito i2 mila giornute di piantoni. 

Questo fallo er-.i bene che fosse conosciuto. 
Presidente. Due sono i;li emendamenti proposti <lai 

signor Senatore l.lerella ali' articolo 13. li primo con­ 
siste nel sostituire alle parole per non più. di un anno 
le seguenli, nel termine di un mese dal fallito esperi­ 
mento, per un tempo non ma99iore di tre anni. 

DomanJo se questo primo emendamento è appoggiato. 
(Non è appogi;iato.) 
li secondo emendamento consistP. nel sostituire alla 

fine del seconJo comma, in luogo delle parole alle sca­ 
den;;e, le seguenti, cioè alt' obbligo tkl non ri&CO&SO per 
riacosso. 

Domando se questo secondo emendamento è appog- 
giato. 

(f~ appol(giato.) 
La parola è al signor Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Io aJerirei volentieri al 
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d0si1lrriodell'u11~rev1il1: Senatore Cambray-Dìgny perchè 
non si parlasse in quest'articolo della condizione del non 
riscosso per riscosso, se ci:li riescisse a togliermi il dub­ 
bio che è stato quello chP. mi ha mosso a fare la prima 
proposta, ciò che ha mosso I' onorevole Senatore Ile­ 
retta a fare una proposta analoga, come ancora la 
Commissione ad acceuarc quest'ordine d'idee. 

Infatti vedo dal contesto della le11gP. che ciò che ve­ 
ramente è a carico del Comune è la spesa della r.­ 
scossione : il Comune p;·r•) non ha obbligo esplicito di 
rispondere del non riscosso per riscosso: una obbliga­ 
zicne esplicita in questo senso la non c' P.. 

Ora intendo Lenissimo che quando il Comune non 
riesce nè con asta puLblica nè altrimenti a trovare un 
esattore, il Governo per organo del Prefetto Ì! obbligalo 
a cercarlo, e capisco che li) cerchi come può; Il se 
questo csauore non riesce a riscuotere, capisco allora 
che vi possa essere il caso in cui l' esattore mandato 
dall'autorità µ,ovnnativa non possa assumere sopra di 
sè l'obblico del non riscosso per riscosso. 

In questo caso quell'impiegato farà come potrà, 
e forse non gli si può imporre l'obbligo dcl non 
riscosso per riscosso, 

In quest'ari. [:! si prevede un'altra cosa ed è quella 
in cui dal Comune si faccia un'asta coll'obbligo del non 
riscosso per scosso; fa f.iccia una volta, la faccia una 
seconda e poi non è riuscilo. Adesso si dice al Co­ 
mune: voi procedete ari una trattativa privala , e ab­ 
biate facoltà di modificare le condisioni di questi :1p· 
palli, ma quali condizioni vogliamo farvi la facoltà 
di rnouifloare? 

Non la cauzione certamente, non le scadenze, è an­ 
che un allare serio. 

V11gliamo noi lare Iacoltà ai Comuni 1ìi dispensare 
questi esattori ch11 si procurino p-r trnuative private 
<lei non scosso per scosso? t!111\sto mi parrebbe un 
po troppo. lo credo <'hc anche nella re1!,1zio1w preesi­ 
stente sottinteso fosse il manteuimeuto dell'obbligo <lei 
non scosso per scosso nellesattore. 

lo 11011 so se intenda beni', ma in quella parola a 
scadensa è incluso che dovesso pnç;are ciò che era 
I'irnportare del ruolo. Quindi io dico che se la rerla 
sion» primitiva è abhnstanza chiara che il Comune debhn 
mantenere l'obhligo dcl non riscosso per riscosso nell'c­ 
satlorc, e allora cerlaruentn non insislrrò nell'innovazione 
che 11roponcva perchè non avrebbe scopo; ma s1: queste 
parole lasciano duhbi, mi pare mollo imporl:rnt~ che <JUC· 
sii dubbi si risolvano; poich/> in veri!:\ si darr·hbe facoll:'i 
ai Comuni di dispensare l'esallorc da una cosa clic 
non Ì! po.~sihile, e che interessa si vi1·,1mente l'onorl'­ 
volr. s.,nali•rt! Cambray-Digny preopinantc, che è cosi 
strenuo dit1•nsorn tli 11uesto progetto di legf;P. in questo 
ramo ilei Parlamcnl", coroe lo fu n~ll'altro, cioè sr sia 
sicuro che alle sca1li-nze ilei ruoli lo Slato in<'as5i i 
danari di cui ha bisopio. In lilli i i cJsi dobbiamo prov­ 
vedere e provvedi.imo prrchè l'esauore paghi puntual­ 
mente. 
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ro prrgo in consei;l1Pn7.a il Senato, e J'onor"volc Se­ 
natore Camliray-Di~ni·. che ha cosi profun1b111ci.te stu­ 
di.1ta quesla legge, a voler forc in modo di sciogliere 
q111~slo dubbio. 
Presidente. Ila la p.•rola il s~natl)re Amari. 
Sen~tore Amar!, Pro{.-ssorc. li Senato ed il signor 

Mini~tro devono essr.r persuasi (hr. quest'articolo che 
noi stiamo l'er volar•· è uno tl1•i più imp1orlanti della 
l··f!;;r. a11uaie dopo il principio clic si è ammesso dcl 
non risrosso pPr risr,osso; pcrd11\ siccome non saril fa­ 
cii·· di trovare molli 1·~alluri all'asta, colle eon1lizioni 
staliililc, acca1lr:1 e' si in m{)lti Comuni il caso di dover 
ricorrc•re a trattative privalP. 

Ora, il solo f;illo delle tli1crse interprl'lazioni clie 
furono tlale di <JUl!:'IO articolo, µrova clw il suo con­ 
cetto non è tanto chiaro e chr ha t.isoi;no della spie­ 
i;azionc JH'oposta dal si~nor Mi11is1ro. E credo che lale 
propo,;ta clo•Lbasi 111lollare perchè ove mai si potesse 
Jubitare ddl'obLli:;o llel non ri~cosso per riscosso. la 
riscossione sarcblie assolutamente compromessa, e 
1l'altra parte non ci potrel1Le essei' mai tra\lativa pri­ 
vata che contenesse tale ohblil!O· 

lo cre1lo che convenga ai Comuni di paç;are piut­ 
tosto un a~.~io r.onsidue\·ole unzirh~ aLLandonare l'ob­ 
blip-o dcl 11011 riscosso vc·r riscosso [l~r l'esaltoria con­ 
nssa a tratlatiy,, privatP. 

Perciò anche conlro l'opinit1n1' del mio \icino, io 
soslen~o che si debba accellare l'emendamento pro­ 
poslo dal si~nor ~linistro. 

s~nntore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatl're Sclalota: SP. il Senato me lo conspnfr, 

parl1·rò per due ~oli minuti. 
lo sor~o sol~mentr JlPr dire the appo~gio l'emenda­ 

mrnto µrop(lst11 dal Se11alr•re Bcr~la e 1fal Minislro 
delle FinauzP. L'app<•1;i;i11 rolla convinzione che se il 
s, nato non lo a1!01la, i· sconvolto tutto <1uanto l'or<~a­ 
nismo ili q11t·sla leirge. 

Oltre. ~Ile rai;ioni 1lelle dai proponenti, u11' altra vP. 
n'ha !(ravissima. d1e non so come non sia slata la 
prima arl affacciarsi alla 1·ostra menle, ed è l'interesse 
\!"tll'rale drll'Amministrazionc dello Staio per soddi­ 
sfore alla quale av~tc irumnginnlo questa lrgge e vi 
si~le spinti fino a l'Oler forzare i Comuni ad entrare 
nel sistr.ma dell'appalto. fiicor1latevi che più innanzi 
vi sarà un ricr.vi1ore gc11rra)P, il quale se non riceve 
il no:l riscosso per ri~cosso dagli esattori, non .lo pa­ 
gl1er~ al Go1·nn~. l\icordalel'i che <JUando non istabi­ 
liate l'cbLligo del non scosso per riscosso a tulli gli 
es~tlori, non vi sarà pili possibilità di tenere un conto 
!!"lleralt! dello Stato basato sul medesimo fonclnmento. 
lo vi dico questo comr. 111mo di esperienza: è inutile 
che al!i:iun!?a altre ri1i:io11i. L'ora è tarda, ragioni 
troppo ,;viluppate anll<•iano, ma io dico: voi acl og-ni 
passo inciampai~ contro inconvr.11ienti che disturb~no 
tutto l'organismo della lellge. Quest'organismo sarebbe 
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distrutto se non ammetteste I' tmentl:vnenlo proposto 
dal Ministro delle Finanze e dal Senatore Bereua. 
Presidente. Il Ministro delle Finanze ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Le gravi parole or ora 

pronunciate da un uomo competente come lonorevole 
Senatore Scialoia mi confermano sempre più nell'opi­ 
nione che si debba riesaminare la questione. 

Per cui, vista la !(ravilà e l'importanza dell' argo­ 
mento e vista anche l'ora tarda, io proporrei che la 
discussione su quelloggeuo sia rimandala a domani. 
Presidente. Prego i signori Senatori di valer at­ 

tendere un mo men lo; debbo loro dar leuura d'una 
mozione che mi è stnt.i presentata da 10 Senatori sol­ 
toscritti. Essa è così concepita : 

< I sottoscritti chiedono che le deliborazioni per la 
validità dei titoli per l'ammissione in Senato dei Se­ 
natori Direttori Generali dei Ministeri vengano prese 
in Comilalo segreto a mente dell'artirc!o :-18 del ne- 

. golamento dopo la discussione attuale della kg-ge per la 
esazione delle imposte. 

~ Firenze, 8 aprile t 8i0. ~ 
Firmati: Vigliani - F. Ar•'Se - (J. Caccia - 

Poggi - IJ. n. Camozzi Vertova - Araldi Erizzo - 
Brioschi - Patilo Farina - Mischi Giuseppe - 
C. Marzucchi. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola . 
.Ministro delle Finanze. Io non credo di aver 

veste da poter entrare a discutere intorno al modo 
con cui il Senato ~iu<liche1à di esaminare questa t(Ut!­ 
stinne ; ma mi permetterò di osservare che la deter­ 
minazione del tempo e di per se stessa una questione 
abbast.anza grave, perché, determinando il tempo, come 
è stato proposto, ove alcuno, nominato Senatore, w­ 
nisse a riuscire ammissihile, si audrehbe incontro al­ 
l'inconveniente di privarlo di assistere ad una discus- 
sione tanto importante come questa, , 
Presidente. Questa proposta falla da dieci Sena­ 

lori è diretta a non interrompere questa discussione: 
se prima delle feste pasquali vi sarà un giorno in cui 
si possa raccogliere il Comitato segreto, allora si farà 
la discussione di questa questione. 
lo domando ai signori ~enatori se ammettono la 

proposta falla da questi Senatori. 
Ministro delle Finanze. Io dehbo uichiarare dlt~ 

non mi credo lecito tli fare presunzione iutoruo ai voti 
di qualsiasi degli attuali o dei futuri membri di questa 
Assemblea. 

La mia osservazione si riduce a ciò, che non con­ 
venga rinviare dopo la votazione <li una legge organica 
la disamina dei titoli di coloro che possono essere 
chiamati a far parte ùi questo Consesso. 

Senatore Vigllani. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola.' 
Senatore Vigllanl. Sulla domanda che è stata letta, 

io faccio osservare che con quell'ultima aggiunta relativa 
al giorno in cui sarebbe da tenersi il comitato segreto, 
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si è creduto di secondare il desiderio che il Governo 
e molli altri debbono avere manifestalo per la pronta 
e continua discussione di questa legge, che veramente 
da tempo lunghissimo è sottoposta alle deliberazioni 
del Senato. 

~fa però io riconosco che non vi è nessuna ur­ 
~enza perché si soddisfaccia a quell'ultima parie della 
domanda. 

Per conto mio io vi rinuncio, e mi conteni o che 
si prfn>I~ solo la deliberazione che questa discussione 
ulibia luogo in comitato segreto, e potrà essere fis­ 
sato il µiorno che oi creùcrà più conveniente. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila l.1 .parola. 
Ministro delle Finanze Su •1uan10 ha dello l'o­ 

norevole preopinante, io aedo rbc sia mel!lio aspel­ 
tare a deliberar" allurchè inlcnenga il mio collega 
Ministro dell'lutcrno, cui ~pdla più specialmente. la 
11ucslione di che si tratta. 

Senatore Vigllanl. Domamlo la plrola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllani. Mi scusi l'onorernle si~nor Mi­ 

nistro, ma quc~t'og~ello interessa essenzialmente il Se­ 
nato, il quale, sia o no presente il Ministro, io creilo che 
possa manifestare la sua opinione. Ma credo che non 
sia conforme nè ai;li usi, nè alla dignità del Senato 
il rinviare le sue delibtrazioni per aspettare che uno 
più che un altro dei Ministri venga a manifostare la 
propria opinione. 

Quinùi io mi permt-llo di insistere perché il Senato 
,·o;dia deliberare ~ulln proposta presentala. 

l'oci. llenissi mo. • 
Senalore Beretta. Ln deliherazione a cui accrnnava 

l'onorevole. Senatore Viµliani, è inutile, l'JLbiamo i;ià 
presa in Comitato se1;reto, quindi non dobbi1mo pren­ 
dere un'allra deliherazione che potesse smentire qutlla 
che fu i;i~ pri•sa in serluta privata. 

Senatore Vigllanl. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore Viglla.nl. L'osservazione falla dall'onore· 

vole Senatore Beretta, prima di tutto, sarebbe molto 
contraria al tlP-siderio che è stato manifeslato dall'ono­ 
revole sii;nor Ministro tlellr Finanze, poich/\ sarehbe 
come tme fin de 11on recevoir. Nel fare la nostra pro­ 
posta, noi ci siamo preocrnpati tielle difficoltà accen­ 
nate dal miuistro. 

In una riunione d~i;li Vffizi in conferenza privala si 
è presa un~· dclibr,razionc a queslo riguar<lo, ma si é 
poi cretlulo rhe 1111ella rldihPrazione per cii> che ri- · 
lletle la roslituzione del Senato in Comitato segreto, 
debba essere presa in pubhlico, per obbedire allo Sta­ 
tuto. (\ cosa ili tanta importanza, che il Sena10 so­ 
spenda la sua seduta puLLlica per riunirsi in una se­ 
duta privata, che il pubblico ne de,·e essere intor­ 
ma&o. 

Quindi si è credulo non solamente conveniente, ma 
necessario che questa domanda venis,;e rinviala alla . . .... 
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seduta pubblica, e prego il Senato di prendere in pub­ 
blico la sua deliberazione. 
Ministro delle Finanze. lo ho follo quell'osser­ 

vazione solamente sollo il punto di vista che la que­ 
stione della nomina riguarda essenzialmente un mio 
collega, 

Senatore Vigllanl. L'onorevole signor ~linistro delle 
Finanze non ignora che nel Comitato segreto ha di­ 
ritto d'intervenire anche il Ministro. 

Poco <leve importare all'onorevole signor )linistro 
di fare le sue osservazioni in pubblico ori in privato. 
Ministro delle Finanze. Se così vuole l'onore­ 

vole Senatore Vii;liani, è una domanda di cortesia che 
io sottopongo ai promotori di quella proposta. lo li 
prego di mettersi nei miei panni: siccome la proposi­ 
zione della nomina dei Senatori è folla <lai ~linistro 
dell'Interno, io non posso in sua assenza prendere in 
suo nome impegno di sorta. 

Se ho bene inteso, la quistione sta, invece dì trat­ 
tare in seduta pubblica, di rimandare alla riunione 
in Comitato privato l'approvazione o no di quelle no­ 
mine. 

Senatore Vlglianl. Surà bene che informiamo l'o­ 
norevole signor Ministro delle Finanze dello stato in cui 
le cose si trovano. 
Presidente. Prego i signori Senatori a riprendere 
loro posti. 
La parola è al Senatore Vi1,1liani. 
Senatore Vlgliani. Of!gi tre uffizi si sono riuniti 

per esaminare la Romina di alcuni Senatori .. 
Senatore Lauzl. liii perdoni. se la interrompo. Non 

so se queste cose che si riferiscono agli uffizi, debbano 
essere registrate dagli stenografi e fatte di pubblica 
ragione. 

Senatore Vigllani. Ciò che dico, non ha da essere 
coperto dal segreto, perocchè non dirò nulla di ciò 
che si è deliberato in segreto, maper ciò che riguarda 
la riunione degli uffizi, non ci è nulla che obblighi a 
serbarlo. 

Gli uffizi si sono riuniti per esaminare le nomine 
di alcuni Senatori : gli uflìzi hanno preso le loro 
deliberazioni, e queste non riuscirono intieramenle 
conformi. 

È sembralo ari alcuni Senatori che questa materia, 
per la sua delicatezza e per la sua importanza ri­ 
chiegga che sia risolta con principi] uniformi, epperò 
dovesse venire dal Senato esaminata, discussa e deli­ 
berala in Comitato privalo, secondo la Iacoltà che lo 
'Statuto gli concede. 

Indi mosse la proposta falla da rlieci Senatori, e 
sulla quale il Senato è invitato a deliberare. 

Pare quindi che non vi possa essere veruna ra­ 
p;ione per la quale al Ministero imporli che questa 
deliberazione sia presa piuttosto oggi che domani. 

É in questo senso che mi pormeuerò di tar osser­ 
vare al llinistro delle Finanze, che probabilmente il 
.Ministero era disinteressato, in quanto che pote..a la- 
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sciare che il Senato facesse uso della sua autorità e 
delle sue Iacoltà nel modo che stimava più conve­ 
niente, nella delicata questione di cui si tratta. 

Del resto, quando la questione i· portata sul terreno 
della cortesia, ben intende il signor ~linistro quanto 
stringente sia l'imito, nè certamente io oserei farmi 
suo opponente. 
Ministro delle Finanze. Se l'onorevole Senatore 

Vi;;iinni crede che il Ministero sia disinteressato nella 
questione, per parte mia non avrei da insistere ulte­ 
riormente, auzi non mi rimarrebbe che fare le mie 
scuse al Senato per averpli fatto perdere cinque mi­ 
nuti di tempo, e se trattandosi di materia clic non è 
nelle 1J1ie attribuzioni, ho creduto mio dovere verso il 
Colle~a assente, di Iuseinre intierarnente impregiudicata 
la questione. 

)la 1lalle parole dell'onorevole Senatore Vi11liani mi 
pare <li c,apire che ciò non ha 'che fare rolle que­ 
stioni che potrebbero solleval'lii rispetto al Ministero, 
e per consei:uP.nz1 non mi resi.i, ripeto, che ~ fore le 
mie scuse al Senato pel lt·mpo rhc i;li lrv fatto per­ 
der~. 
Presidente. Dunr1ue io metto ai voti la proposta 

sottoscritta da dieci :ienatori. 
Senatore Cambray-Digny. D0omando la parola. 
Pr13sldente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Digny. I~ proporrei che il Co­ 

mitato segreto si tenesse di sera, perr.hè cosi si C\i· 
lerebbe l'inconveniente di dover interrompere la di­ 
scussione, e fors' a neo di tenrrlo quando molti Senatori 
saranno i;ià partili. 
Presidente. Per me sono a disposizione rlrl Se­ 

nato; e sebbP.ne abbia 'lualchc dubhio s1111'1•sito di 
una seduta serale, lullavia propon,;o che si tenga do­ 
mani. 

Voci. Domani sera. 
Presidente. Allora si fisserebbe Hlle ore nito. 
Senat.irc Vlgliani. Pare 1he converrebbe prima 

interrog~re i Senatori incaricati di prcseutare delle Rc­ 
la1.ioni, se saranno pronti a presentarle domani sera. 

Senatore Lauzi. Per parte mia dichiaro che non 
sono pronlo. 
Presidente. AllorJ si potrà tenere lunedl sera il 

Comitato spgretu, percl1t\ biso~na ritenere che la mag­ 
gioranza dtd s~nato ha mostralo desiderio di \'edere 
se fosse possibile compiere la discussione di questa 
lel,':\!e prima dP.lle fHie pasc1uali. Ora, noi abbiamo an· 
cora domani, domenica, che si terrebbe seduLa, lu· 
nedi, martedì, e anche mcrcoledl, S•' occorri•, ma più 
in là non sard1lie possiuile; ahbiamo dunque cinque 
~iorni, e se i signori Senatori saranno solleciti ad in-· 
tervrnirr, si potrà finire, e allora luncdi sera si po­ 
lrebbc tenere questo Comitato seKreto. 

Senatore Correale. Lunedì sera sono certo che 
molli Senatori mancheranno, perchè saranno partiti. 
Presidente. Se partono, io non so che cosa dire ; 
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io ricordo ai Signori Senatori il dovere che hanno di 
non assentarsi, e non posso far ahro. 

lo dico che quando vi è una discussione di legge 
cosi import"nle che interessa tutta la Nazione, l'andar 
~ia per anticipare di un paio di giorni il loro arrivo 
m patria, è cosa che io lascio alla coscienza di cia­ 
scuno. 

Senatore Arrivabene. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Arrivabene. Io pregherei l'onorevole 

nostro Presidente di voler fissare un'ora, e sono sicuro 
che i nostri Collev,hi verranno anche di notte. 
Presidente. Per me, se v(Jgliono cominciare la se­ 

duta al tocco, non ho 1liffic()ll:\; ma pur troppo vfg~o 
che o dica al tocco, o dica alle due, è difficile che le 
sedute comincino prima delle ore tre. 

~enatore Roncam :Francesco. Sulla puntualità 
dei nostri CollP,;hi non dovrebbe mai cader dubbio; 
ma pur tro111•0 il f.1tto avendo qualche volta dato mo­ 
tivo a questo sospetto, io domando che qualunque sia 
l'ora che l'onorevole Presidente fissi per la seduta, di­ 
chiari che mezz'ora dopo chs sarà aperta, si farà l'ap­ 
pello nominale, e che verranno poi inseriti nella (;a::­ 
setta l'/lfeiale i nomi dei mancanti e degli intervenuti, 

acciò i Signori Senatori diligenti siano guarentiti dal 
dividere la risponsabilità coi mancanti. 
Presidente. Io propongo dunque che domani si 

apra la seduta al tocco, e mezz'ora dopo si faccia l'appello 
nominale. li Comitato segreto poi si adunerà lunedl 
sera. 

Senatore De-Falco. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De-Falco. Quanto al Comitato, non es­ 

sendo ora presenti i Commissari, mi pare che sarebbe 
più prudente aspettare a domani per fissare il giorno, 
perchè non si sa se siano o no pronte le Relazioni. 

f: un atto di cortesia che si può usare ai nostri 
Cullrghi. 

roci. È giusto, è giusto! 
Presidente. Metto dunque ai voti la proposta della 

riunione in comitato sei;r~lo. 
Chi approva che si faccia la riunione in comitato 

segreto, sorga. 
.(Approvato.) 
Si fisserà adunque domani quando dorrà aver luogo. 
Domani al tocco seduta pubblica. 
La seduta è sciolta (ore 6). 
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